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f I 1 DISPACCI DELLi NOTTE 

tUEZÉO tìfitlB INSERZIONI 

^ IftachÈÌonidi avvisi tanto ufliciaU che priviite in quarta pu îna yent.SS 
:r- , perlai? pLiljWicazionep cenUSOptjrìepuccessive- taiineaauràcom-

, poalaai .3Ei sî pó leUfireJnlerpun^oniospaziin carattere tostino. 
Articoli comudcati centesimi 70 la InieaJ • v i : . ^ 

' Kon si iien conto degli arlitoii anonimi, Q si respingono le leUcre non 
'•'•••• afirancate. •'! • • ' ' , ' ' 

.;̂ I ^manoscritti ancbo non pubblicati non 8i restiluiscono. ;̂  
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" R!AGUSA, . i o , fonte slava: ' 
.;Moit<:htar tentò dvie ^olte^i.paagarB 
oipèi* -'Kerstatìtss, ma fu respinto.-Si 

accordò agli insorti l'amnistia se si 
;';é^tt^feottono. Qntro;;i2 giorni. Glì^ 
î ^ jnsprfi • la rìfiutaroiióV - - Musslch tk. 
- ^'battuto ; ì dettagli mancano. ,': ; ; ' 
• i. ^LONDRA, 20. — Uri dispaccio .del' 
' fitìiès (la Vienna dice chd Moiichtaj'' 
:;"'SiWp.iisenti ad un' anpiatizio, di'^l2 
j giorni per lasciare che abbia luogo 
; un abboccamento fra Rodich :e,,.g|ì. 
-Jinsórti. '' • 

i;; BERLINO, ^0,. -^ Camefà'dei Su 
' gnori- — 11 |jinistrp del Commer-

<;Ìo, rispondendo ad una interpeìlan» 
za, dico che il Govferho ò intenzio-

) nato di prepentarìe alla Dieta uh pro­
getto pella cessione delle ferrovie 
prussiane ali* Impero. Il Goverijo, è 
indotto a far ciò por motivi econo­
mici e non politici. , ' 

;: 1- VIENNA, 20.:— Un dispàccio n i 
ficiale da Moatar annnnzìà che uni 

V^ca|io degli insorti, il curato,Mussìch^ 
fu respìnto con 80 iioinini sul ter* 

flfitorio autìiriuco. La Corrispondeni' 
^a Politica ^ogg\iiì\Qè che Musslch 

' ' f a fatto prigioniero a Metcovich^dd 

'una pattuglia austriaca, . \ , ., 
" , V V E R S A I L L È S , 20.---La Commis­

siono della Camera nletta oggi pet 
esaminare la propósta della letatti 
immediata dello stato d'assedio, di-
'chìarosai unapimemonte fayor^;joìe 

. nlla,proposta, che è accettata anche 
r dal Governo, La proposta sari cer-
: tàMerite àpprovàtas ' 
'^"' Hugo G Raspali presenteranno do 

mapì al Senato ed alla.Camera la 
domanda d'amnistia, sottoscritta sol-

'Mnio da 1S7. "deputati e S senatpr*^ 
^La ^atessar^inìstra dichjarò che la 
proposta è inopportuna e bhe ne re­
spìngerà l'urgoniìà. 
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DMtìlO POLITICO ;*' 
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i)J^tL crisi ^inisterialo, che da due 
giochi ptéofìcupa iti si alto gfado U 
put)blico ìtaliàho» non promette di 
sciogliorsL cosi presto come l:e^pripo 
nofUie facevano supporre. AnziiiiUl-
timamente si ò; piuttosto aggravata 
pflrJc^;,difficoltà di distribuire i prin­
cipali portafogli» che ìa sinistra vuole 
tìacìusivarriente per sé. \ 

Così alméno acc'ìnnano le nostro 
particolari informaxionf, e cosi con-
fermiftno in grap parte ì giornali dì 

,jTLpma,.ieri sera ricevuti* . ' ' 
Di questo diiTicoltà non ci sor-

prendiairio affatto : esse si premon­
tano come la logica conseguenza di 
una crisi ohemolti ancora non com­
prendono-perchè sia Bucceduta, e 
ohe non offro il bandolo per ricor 
'stituire un gabinetto di, vita du­
ratura. .,. -; ; ; , . , ;=, 
; ' Rinunziamo a registrare tutte le 
rvoci che corrono, e- a riprodurre 
tut te , lo Uste che da taluni veh-
gono fantastÌQumento compilate npn 
su dati esistenti di probabilità, ma 
sulla faìsariga del rispettivi desideri 
^Logni partito.0 frazióne dispartito, 
ed anche di semplici individualità, 
le quali si fanno una idea esagerata 
dólla propria influenza. 
, S'egli, è 'Vero, còme accennava un 
nqstro dispaccio particolare, che i 
Presidenti della Càmera e del Senato 
abbiano dato le loro dimissioni, dob­
biamo prepararci ad assistere alla 

I. 

ì't- I ? . L • " ^ - • • ' : - . , - L ^ i - O 

primaJjAttagUa, che v^rf^.ing^ggì^ta 
specialmente ;per.sostituire. Conorpj' 
voIeBìanchori,' •! •[, •• rAC 
' t)à quanto "Ci consta-il candidato 

'delia nùoi^a;n\aggiòrans!ft^ sarà t'éUb-
revól^ ,Ca?roU^.jna non 5ap]iìabó\^sè 

,1^ ^palra prpp^rrà la ^^confermàdeì 
tìianchori; o sa presenterà per tìuò 
Càndidfitò^uh'altro nome. vU^k:u- ; 

Non mancheremo di tenòVe diU-
geutemente a giorno i nostri lettori 
sulle cir̂ Oĵ tap?;*?̂  dejla crisi, .ftV .quaì 
upp^o.ct siaiiio assicurati più frequenti 
corrispondenze da Roma e telegrammi 
particolari. j 

. Î̂ e dìspos^ipnji. della sinistra ip 
Francia sono abbastanza conciliative: 
la sinistra moderata tenue, sotto la 
presidenza ,dì Ferry, una riunione 
dalla quale si può destimereche quel 
partito sosterrà il nuovo ministero. 
Tutto sommato i fautori delle nuove 
istituzioni suntono digiorno in giorno 
accrescfirsi le speranze che si potrà 
fare un leale esperiménto della re-
publica, e.ohe questa forma di goi 
ve^no diventerà definitiva^per quanto 
ci puA essère in Francia qualche 
cosa di definitivo- , 1 

Intanto.! radicali reclamano mi^ 
r 

•sure immediate e non equivoche 
sulla riforma dèi prefetti, che è il 
motto d* ordino ed il tema di tutt^ 
le discussioni. Essi dicono che non 
si sono usati tanti riguardi per dei 
stituire ijjrefetti del 4 Settembre; 
ma si lamentano a' torto perchè una 
gran parte di quei prefetti sono anr 
Cora in funzione* .,, 
H Dopo che là Camera dei deputati 
ammise V urgenza sUUa proposta 
FJoquet per V abrogazione dello stato 
d'assedio, si prevede che, la propo-

[ \ r t*"-1 h 

, JE ora. (jBe dopo sei anni quei di­
partimenti eh" erano soggetti ad uri 
regima eccezionale rientrino nel do­
minio delio- leggi' ordinarlo. ; Rest^ 
soìtan^^^ '3 vedersi qual sarà Ìa con­
dotta dei' partiti, p j.)urUcolai;^nento 
della stampa,, una volta che sieaó 
abrogate le severe disposizioni ^̂ tìà 
oui^era tenuta in'freno. - T . I I 

il 
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Bornai'l^ maroso.* (Riti) . 
^ Citìche avevamo preveduto,e che, 
d'altronde, era fapilissimo prevedere 
dopo il risultato delle votaxioni a 
scrutinio segreto per la nomina del­
l'ufficio presidenziale e^delle Comr 
missioni^ permanenti » " ̂  avvenuto. 
Nella seduta di ieri la ̂ coaUzione^ 
alla quale si aggiunsero tutti coloro 

J i L ' 

Che paventano di trovarsi fra i vinti 
dopo essersi ben bene assicurati da 
quaLpartesventoUIa bandiera triohf 
fatrice, ha battuto 1̂ ministta^o^ che 
dal giugno 1873 resse ì ì , governo 
dello Stato, lasciando, come ben disse 
il suo" illustre presidente: il paese 
tranquillOi in htione relazioni coU 
r estero e le finanze Qrdinaie. 

Noi ci auguriamo, pel boue,^'Ij^ 
talia, che ógni capò di mÌDÌstGi;o» 
scendendo dal potere, aia in grado 

,;^ìipronun2Ìare eguali parole con pari 
verità. • ; 

La seduta della Camera di ièri fu. 
solenne, imponente.^Rare volte 1 As­
semblea fu egualmente numerosa. 
Calcolati i collegi vacanti, le elezioni 
non convalidate e i congedi regolari 
si può affermare che appena trenta 

'déìJÌiÉirti eraèo'asseriti-seiim' gitistii 
ficato motivo. I)à ogni parte si sen-
in!a cm la battaglia dj jen doveva 
essere decisiva 0 ^Pon; saremo ,noi| 
deVoti sinceramente alle Jstìtja^ionj 
e 'desiderosi del lópo: svòlgìmentoi 
cU'iit Jagnereràò P r a t t i v i t à clie ip. 
questa occasione, come in tante aU 
tre, hanno spjegata 1 nostri avver-

Sari* , ;̂ • ,,, 'i -1= .i'/n • '•! .f-w/òì^i-/'.^ 
l h'-iatùfptìll&n^A BUÌV applicazione 
della tassa del macinatói^^poichè era 
inteso che dovesse essere il prete-sto 

. . . " • - f t r * i 

ad uiià bavaglia dh,lùri^o tèmpo pre-
'^àrata contM irmibistèt^o, M |a parte 
Biepo importante ; dèlia disbuìssitìne^ 
h^oìì* Morana e^^pse con lìjoderA^ione 
di linguaggio alc^ini fatti che provano 
assorsi talvolta ecceduto dagli agenti 
fiscali nella esazione dell'imposta; 
Ton.̂  presidente del Consiglio giustt-
fic().roporatq del governo,^ assicurò 
c'he a' ni un reclamo, legìttimo fu di-
piegatala debita xnparazione^ e svi­
luppò le ragioni che impediscono il 
mantenimento delle quote fìsse, fin­
ché la Éas'sa rioni sta entrata nel 

* ^ t T ^ r 

normale suo assetto. L'onor. Mìn-
ghetti si congratt-ilò coiropposi^ìone 
per la dichiara^-ione da essa fatta, 
col mezzo" deiron.; Morauai di non 
voler perturbare là tassa, ma di la-' 
gnarsi soltanto di qualche abuso di 
appligazionQ.' NoiV so .̂se ai congratu­
leranno, eguaìmentp coli' opposizione 
quei creduli e ingenui elettori chó 
Vùtfirono pei candidati della sinistra, 
illusi diilla promessa che quel partito 
avrebbe abolita 1̂  tasaaf ""̂  / 

v iD^l resto npn sarà questo 1 il .solo 
disinganno cho:?fc quegli ingenui ri-
serba f'àTvatiire. E uon^ saremo noi* 
•uomint di principii governativi sicuri 
che E05terrtìnio le lagnanze dì quegli 

'ingéndl cBtìiro VnUÙ^i' reggitori'della 
c'osa •pubbììca'P'''''"Ì'"' -' '-^ '•>> 

"Proposta" da]]' on. Morana unaKri-
soluzioiie'óhQ rispóndeva ai concetti 

''da' ItìJ-ivbiti^ l'onV Minghetti chièae 
la* fdiolì é pro;t̂ u:ftzìò -uìlb- dei più. 
l)ei discorsi 'clip ùnèìVèHìiaénte ùth" 
tore abbia nrohuuziato m Parla­
mento;- ' ,--^-^^^^i^^-'ì ' - ----v ' 
^ • ' | É p eniPò-i^tsoìutàinente nella '̂ u&. • 
etioae'politica; esaminò coti profon-
dìf^'^iìì- 'Veaufó'l|;Mà?tfJfì^'^arra- '. 
mentare e svoìsa elevata cónsidera-
zipni intorno alla necessità che i 
partiti parlamentari si deiiamno ao­
pra irriportaati qiieationi, sopra pro­
blemi ciw'imgÀn^^ut^mmm.0 
politico ed economico del governo, 
e noh^ sopra questioni 'incidentali'' 6 
di applicazione. Egli chiese quindi 
ohe U lòtta pai-ìaràentaresi facesse 
sulle convenzioni ferroviarie'è do-. 
raandó il rinvìo (Iella ;distìil'ssione 
della, mozióne dell'on.' interpellante. 

_ i r discorso ^elI'onoi'.'Mingiietti fu • 
,^''^'^fiJP* energico' nei'" concetti,-
spleijdìdq nella forma', e tutti, amici 
ed avversari, Ìò' ascoltarono còli re­
verente attenzione. Rare 'volte un 
Ministrò che parla è' applaudito dalle 
trihune publilicìie è, ieri iì rarissimo ' 

jCasó; 'ay*i'énne, sicché 'il Presidente, 
vigile custode del Regolamento, do­
vette minacciare di far sgómb'ràr l e 
tribune. • • •' -" :• ' 

L'onci-, tìe Prétìs"parlò in iiome 
della sinistra e fu sobrio e misurato 
63sendosi|limitàto a sostenére il prin­
cipio cfitì il prestigio dello istituzioni 
imponga ad un Ministero la dimis­
sione, se v'hanno sintomi che la 
'maggiOràriz'à siasi da esso scostata. 
;, L;onor. Correh^if'ìitl^Ufee" dòlIa 
frazione del centro, fece un discorso 
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La guarigione di Paolo procedeva, 
: .TOOlto più cele^emento dì quanto Mari, 
: Pinella sleesa l'avrebbe poUiio desiderare. 
'•'•^Opando ogni pericolo fa scomparso, 
'^^BJarìnella trappòrrò Papto presso uno 

óua vecchia conosconte, la Cuimodqs^a 
"• abìÌfiZ/or:e tergeva in mezzo a quelli 
^.l4hiir!r'̂ *i si siendono fra Napoli e Por-
^ tìci, e che fi)nj|0 poinpfljJelJa, -tropicale 
^;,lorp vegei;ixionB,;, :Ì.;, ' •'*.'^•\ , 
:•[ Quella casa di campagna era inunila 

di una spècie di pìocola torre sòlla'CUl 
" sommità i colortibl vi facevano ì'' loro 

•Jllcll d^àmore. Essa coritenevii una slap-
,'. iucci» mobiliata all'àbiÌca,'iiià'nóW'ÌirÌ 
1, jTO,dì qutii V'oqi9di di cui Pàolo avea^ 

bjs'ogno per irosccrrere la sua nqn bre 
j- .vq,)ìonva!e8c<'nzi'.: • ; : • • • • j ^ 
' ! Ricoverali in quel luogo solitariojl 
'giovani iim^itilis! ahbumìouarono a'quella 

'•languida itanqbillità che'siioW^ièn^r 
'•.-;dÌetî o olle crisi yiolenìe.̂ ^ ''':y' \-'*' i 
' ! ' ' " Paolo runinicn'iando con piacere puro 
./^i^.l^gJMJflJo, le,cure tlèlicàte, amoróse, 
,.", dio jsji. erar.o siate, pr^iiigfite,. ^a, Maj-Ì' 

;. nello, u\t\à ncquelnti i furori della i*tì 
.Ni.ksiai quollipiù pon vedevsi *he aUi:a 
I 'verso una nube cbe slava diaaipando^^i, 
i' ónd 'è che quella camera in cui ad ogni 

momento é'Iàehza testfmoni Ìmpor(un', 
vedeva, là sua diletia, èra diventala 
per lui un luogo dì doiizte. ' 
•' 'Marinella, dà rafiio 'suo, "enumérova 
ad una ad una tutte le noltr pi-sàté 
Vienilo al capezzale dell'uomo, amalo, 
enumerava lUUe le ore ch'ella stette frh 
la '̂.yita è ;lià, morlei la. vita die davale 
la'pjij lieve speranze, la morie che (la­
vale il più lieve dubbio; enumerava le 
paroie piene a'affeUQchQproferiva ogni' 
qualvolta gli medieava lo ferìic, ed i 
sorrìsi ,di;EÌhgrazi!iniento'che allietavano 
il'volio del/umanié, ancora cópèrtu p 
'mezzo delle ombra della morie,... , , ' 

Ma, ili mezzo ',à, quelle consoiazióni 
che^pupe, erano ddcì, ineffiî hlli, in mézz'p 
a qi^ijptjro serena tn cui,.spazi«vA,io 
sguardo, Marinella vi,scorgeva una pic-

iP(>lfl,niivoi#lta,ci)8 1) verno ^dej'%dc»!̂ r 
lemava di:dilatare.... v ,• . 

ì suoi piccoli risparmi erano spariti, 
i sQocotsidèliaifyu Conoscenie 'Wanp 
sitarsi e fiiri, mentr^e Iî  convaìes-eiza 

j.i|Ì,P^plo.,^(eriyniava non i.o:hì nìe/ii 
ondfj non arrestare il corso^ di quélje 
cure che Io uvivuio iberalo dugll ah ' 
tigli della:moHò. ^̂  '• ''•'' ' ^ - ' ' ' 
• ' ìCosa doveva fare^ l(^ |̂ypver'oÌiEif , 

Ciò che Marinelià ro3?edova ancora, 
•SFa;itf'mdne(a 'd'oro che il generoso 
pescatore, qhe ijitìjtyrdr sè 'p^pisère 11 
ré, aveViiltì donalo- iiia/ ra(nmanlaii(|o^i ^ 
delie paróle còle qUHlj qii;d dono era 

stato aeccmpagQ^^q,JpjieD.ey3. io serbo 
onde compruyure, per così dirp, la sua' 
identità pcrsnuulé allirchò si sarebbe 
presentata M ré per chiedèrgU' una 
•grazia;- ' '• ' y- •-•"/ •'•'''; - ' \ , • 
- 11 momento di chiedere quella grkia 
•èra giurllb,'è già aveva" fa'ito nella gib' 
vane sua meqie il progettò dì gita a 
Poiiiciivporòi lìon osiva svelarlo a Pâ li> 
per tema di svegliare nel di lui cuore 

f 

y ì ? 

tSìt?a3:::;!=rÌrbrrLTji.^ 

gli assopiti furori delia gel >sEa. ; 
Frjjttmlóv pi.U/:K 8̂Cori évàbo i giorni l 

e I-iu f'fle Uc^^Vù^i senlire il bì-iogfio. 
Allora e 1:1, Visio il. percolo immin̂  me, 
Ibppe Ogni indu^io^e pensò ricorrere a 
una storiella ariifieialQ per p'.rre in e' 
aécuzlòheil^dilei progello, ' ' v'"^ 
^ Dissp "a PBLÒW elle 'óàrebba riiiiasia 
qualche o a luigi dâ  luì per putire è 
curare ì pochi mobili dèlia casa che 

^bV^vano momeniunu'ninteBbbandonata 
uiE), inyecGj ^idirea^eji portici, risoluta 
di non ritornale Benzi uver chiesto a r 
raJa progettala grazfa^ - " ' 
^ In quella multino, F€rJinando IV ave­
va pfòlungati?, più dei àòfffo, il stiò 

• ]̂ a39atempO prediléfi'̂ ^ la pesba, è, quando " 
Marioella giunse a,pòrtici, lo trovò pò , 
co lurigi qalla spioggia tolto mlento a 

, i Marinellai verande?,;U,i;** .irpsfurctiijlo' 
in un urnile pese lire, vedenjolo imi 
ilare COBI bene le mosse e la^pàPlatupii' 
de'medesiraii vedendolo eonfuso colla 
p̂ ù infimaplebe^e vedendolo ris^jondere 

'feor'fruiti Sf tófspimo^ 
Ìà''̂ Dccorsi"̂ |p;*eÌ''̂ tI qùell'abbon , 
danie poscû  ella coinjjjr̂ ^e ciie n<Jr̂  *Sr 

, Vjreb|>e avuto gran pena di avvicinarlo, i 
•.y,\%\\^ p9rc'ò.a?^p!it)ndo,|̂ ^^ 
,<iel cuore» si confuse CQM quella plebe 
chinesosa, non penaandot troppo pudie'a 

^C(nì'e^ft,^cii0 ih suo puddre avrebbe 

:;-^]^eHtrtf^^FdWaHai) iVi''''co]lfî  mani' 
•jĈ Jficbé di feaci, volgeva ,lo ^uar^o 
^Hiorno pila jìumtiro^a fidila di Siizzarpni> 
j , suoi, o^qbi s'ineon'raròno eoo quelli 
t̂ ì Marinella ijl̂ g; jyanobbe all'lsiantf.. 
Allora, egli si^Tamitìii»tò.:della notte ivu 
cyi la sua vita' aveva coreo 'un^serio 
pericolo, QdsUe premure ricavntó:dallac 
ponobma pUe rivedeva dopo un me^e 
cb'VrairaBcorsò'in dolci illusionî  per 

<:w^ abbanda atdo luiio aVI ufi irai'o 
la su;i [iQ ĉa m bain d^gli aff-̂ .̂ îti 
l.zzaroni, a d ressi; versj M^rineìia di' 
cendole; , - , : 
' \™ ̂ i conosci, bella fanciulla?;., 

—f ,gai ?h'io mi sia^ ,̂  : • •-
•U- li^mìo re;,'; J:Ì ^̂ .̂ ^ - rV .••:; • 
' ^ (Elio purè ti bo riconosciuta, bella, 

fanciulla, è mi sodò rammentato delle 
tue premureì e poiché sono persuaso 
che aei qui venuta per chiedermi qiài^ 
che grazia, p^r'a pure hberamento. , 

— Si,, Maestà, devo chiedervi ;uné 
g r a i i i ; ^ dis^e.lSfajii)^^^ 
timidamente gli occhi, r̂r ̂ ^.^"*''.i ; 

^^Via, parla.; • . '. v :r,: 
. . . tefella, volse miorno uno .̂ guardo 
la cui 'eloquenza non'sfuggì a Ferdi­
nando il'quàle: '̂ ^̂  •'-' ^̂  ̂ ^ ; 
. *^ Ti ho ctìmpreso - disse sUbìlo -^ 
'segu=mrriunqual^- :;^;^;^ '̂%''̂ '̂ '̂r \' 

'• Un mon^ento à6^^ f Minando é̂ M^ 
rinella stavano seduti sotto-1^ ombroso 
,()̂ dijgjione d| ytirzqfa cbe^rgovf in 
un angolo romito d?l,,giàrJìno.,,., ; 
,! '.^, Perchè iar^i:,^pcor?\,^i ĉ fs.(Ì(?i;pi 
la, graii^? —..^"sae: rerdinando dopò 
un breve sifenzfo duradte d-quale;ave[-
va ammiralo il volto di^Marineìla su! 
quilo Irf'ggfvasi quella pensierosa me 
tìtizia che rànesQblime di Beato Anj ; 

^•gmiio''ha' IrtJsfuso ne! Volto de'suoi, 
angiolu , ^̂  .J 

tire teneadp gli o'qchf bàsU'e'spiega^-^ 

Jando un lembo del gao grembialp- : 
, \^ Ma, parla una*V9ita,». lutio Hsflrà 
.coDqeBaoi tenlo B^^ipuro-.*: ;. . . 
,..;^iqch9,^i.l S9<;cor39^cbe ^ongo p 
chicElore per il mio fidanzato^ ' * !• " 
i.i/^- Senza dubbiosi ' •••'- - •' ^ • '•• 

Così dicendo Feidììiando pose nelle 
malli di'Jlurinelià olcune monfete.d'or?. 

il r i 

ij^lla vc>tr{v.fìCpmpu!̂ \̂'̂  fl',p.:03cenica-
mi, duql,tì sujo, c^e il faiq m.'abbia prî  
iVatpdi.qiwl generoso dono coevi --e-
gnaste di farmi in quella notte; ;chei vi 
Vidi pef 1Q'prima ;voliii. ; ^ 
T'.fTf Un dono?'" 'v^i.,-! ••̂ ; • ••• •i-'̂  •• 

• — Non mi.rammento di ciò, •almeno 
;che nnn""ctìianV(,,dóiio-quena' moneta 
d'oro" clìé lasciai.'sul tUò* càblerano. ' 

— ,Npn è 'd iuòcl i ' iQ. intendo parli 

• y 

I • ' . - . ! ' . 

l ' i ì ' • M 
re^ Maestà̂ ' 
, , ^ ' , p i chtì^u^ 

— Di quel ricco portamonete 
— CbeLi'haliiiirovatol 
_ TroVato?^^-'^^^ ''• ; 

Ji-i^SK poiché 1*ho perduUXu' 
— Allora miiggiormeote m e n a d i ! 

spiacé.̂ .̂''•^ '̂"''f 
— Perdiè? 

- 1 ^ Purché mi venrVe rapilo. : i j 

J' 'In quéi (imUb Ferdinando avVertiurt 

. 1. - . g 

• i L 

j.rnjijumftre .qlìomqnifeiStaya,con. contra­
zioni <iei!e.jat)bra e bpn, mqvimQî M del 

.C'HìOi mentre diigli''ngijarii sereiii di 
Marmella si cqrnprendeva la gioia che 
provava di avere, otienulo il chiesto 

• Ferdinando; sém'̂ l^Q'pélisI'?i-Asb, uscì 
daii'-ómbip.jò' iia' igiioa% 'riccompag-^ò 
•Mai'ineIIa''finò'*aÌ'caricel!o di fer-o che 
^limitava ;l-gi;rrdtf^o édìa'psrie del nia-
re, e.primai'rii congedarla diisii^ . : 

—• Rirorflatì in qua'U'qijeeyenienza, 
di non dimenlicarii del tuo rr. 

In quel frattempo, da dietro l'om­
broso padiglione dal ^ipialeepjno nscilì 
Ferrtinflndo e Miirlnella, appa i una te­

lata 41 checijbint),,,ornata tda,ijnacl>(oma 
• dorata che cpntroat&va .s'.'ipendjnisnLe 
iJOl'̂ verdQ. cupo dello Ifoglle cbé ie'fa-
cevanp.vaga cornice. Era la'regin» Ga-

I • ; - ; ' ! L- i - ( H r ^ i l>a! i -rolma/ '-•' 
' ' " - 'tì̂ •̂ )ii3• bella'drquanh; ma I'ero 
immaginataf —' e-clamò es^a tenendo 
•gli'.'oe'éhj•'fìssi'''3bpi'a Mirinclla"cì^e si 

iiévé rumore, cofti'e' se'una' inanb' deli} ' _fl1Jc>o%,6?Va 'fè'n(amerite,̂ .,3fà; .̂q^^^^^ 
'̂cH'ii'avesse lentattì-'tfi'allp^la^or^'.l r̂ ^ l^l ' '^ISeMlr •pró3fg'pr,élja;m?ijii;!and0 
mi dell'ombroso padiglionè.p'er mèglio/d,]S]Ì;i-W#ilanH'A LÌÌ̂  fnp̂ ;p , T f : t e / ^ 
'i/Wre'^nuelfl'f.tifrip.coll quioV SteUe un esaere la cagione della tua; njorte!... ' 
• ̂ nomÉptp''l«;nsw.i;'{?3Ój po^fe, facendo p̂n 
gesto 5lt;;fispr:m^jla. poncpra,n7a. (ji^^e;:. 

— Ebbene, chi il ha rapito' il, por-
t9fpqneie9, ,,,;,, c,̂ .,:. ••,•,. ,,; - \ -

.,AJlfirB,M?i;MM ni^rrc.la.slqrifi dolo-
>ros<|i che il •lettore già conosce, la ge-
•'losia'"cheq"heì'ifii-Uh'ai'''ev'a svegli'ti ne( " 
d'anima^ dell! anuntè, la flotto che que­
sti'aveva ' dovuto'sopportare é Ì?i'SUB 
;tri9le;consegubfli8,,-, ,,„._,,,„ ; ^ . 

dif̂ licne il.pif profonaoii^ii'inziQ., ,,., i 
, .sÀ.sarebhe difficile,dì'idlre quali^idep. 
.nio,rl^/favano quelle-.due Rian ì̂j ptrò, 
clil'avesso osaé-ivuto il volto di Ferdi­
nando, vi avrebbe storio tin'profondo 

•Pj.ijna però,,41 (inori e,, 4!>ypa|. pravara 
imille, loriureijl tuo cuore si dovrà 
Spaiare, dome ;0ra sì Spezzagli,mio 

.^9tto le §tr:eue lorrMhjdeJjagelosaL. 
Ohi sìt vo'̂ lio vendicarmi-,'yoglio pro­
varli che nonf^flial^i itìnpunemérit^ gli 

;ùQGhi'fiaoUil'altezza del ré l̂ .'VfPjafinio 
m'anìc(̂ "lropi)o, ed eg'iVper io j periati 
il mtó' aphorè, s a r i ' i r ' q W Struhìeiìlo 

.- p,o,,dettp,j spari^c|,ie!ro \/}'?W celpa* 
dagliene. • , • ' J','/r t : / Ut-

1 • ' * . . • ' • 

:"r '-T( 

(C0UJ£HÌ«): 
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n 

% 

:._.._BJlÌiJ ^Uih '-\ -r. ^' ,- ^ , - "^ '*:iî  ^ ^ v^ rt I ^ ^ L ^ ^ 
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elegantissimo nella forma, ttia tròppo, 
lungo a rirapaziea^a della Camera 
flcemò l'interesse chyo parole di quel-
rautorevolo uomo tastano sempre e 
tanto più tloveano su'scitatò',ierl'5?' 

L'onor. Pudcionl parlò in nomo 
dei deputati %tìScaiiÌdissÌLÌenU e fu 
meno felice Sì qiielcÌLe crfìdevasi. 
Egli assicurò.Ghe la ragion ^LJissi-
dio 'col B^iuiatero non devestr/cer-
care in questonì di materiale inte­
ressai fior(iut\UQ 0 toscano^ ma subito 
dopo lanciò una frecciata, troppo vi-
-va dftvvtìvo, al guardasigilli^ perchè 
ili Horaa si istituì una quinta Corte 
di Cassa/ione ctie divoutèi'A urilci 
pel Regno- L'ònor. PUccioni dichiarò 
che U motWo ^ t ì ^\mdiù é;rìrtcU-
rizzo economico del Miuistero, rive-
lato colle proposte dèli tìScrcÌ?io go­
vernativo dello ferroviei .e, nonF ai 

^accorse 'che sostenendo ciuesto cou^ 
cettp^ dava ragione al Ministero dì 
quale avea cMesto ^b^e la grande 

^ batt^glU parlani0ntf\re appunto sulle 
•[questionai feyrqyiarie %\ facesse. L'o^ 
..noKevoltì Puccioni non fu logico re-
^iipingendù,il,rinvio., poic f̂e ì\.Sinviti 

^afilla rispluzìQiî e Mpr^na avevEC .prc-
oisameate ^l.^iguiucato di differirò 
la questione politica alla discussione 

^.auUe convenzioni, pd-al mbm^utoi 
alniono, in cui si fosse manifestata 
au quelle convenzioni l opimo uè de-
gli affici della Camera, 

11 nresìdente del Consìgho rispose 
a quei txre oratori, brevi parole e 
conclnu^e colla aiiermaziorie cne ab­
biamo^ Rlti'lsopraihserìta 

è ormato iì- clecreto che nò* 
mina senatore del Regno il roarcheso 

, ^ , - _ , , . • • . , " ^ : j : ^ ; 1 
- ' i - ^ 

Eaaminata'^SUperfioiaimante e a 
*^°te il'^^'^^'o fa (liiesiioj 

igliorati, già ministro pUftaipten-tir ^MConi^Mi-
aho d Italia a Atono, il Male haTOono colle Meridiotiàli, tràdntik in 

,ì>iUncl(>i. non sarà, ger ftggraVsWo 
;.î iii- di iuanto lo si& già ^t^^ualmènta. 

t e Intimano, lo sappialo giàS^l-

I 
I 

e 

ottenuto il collocaraeato a tiposo. 
: mSi {Opinióne) 

PIAGENZà, IS. — L'i/nione parla 
d'un fatto gravissimo.accaduto,ede-
nìtinzìato alane u/ftzì:poiitÌIPfPer­
nia e Piacenza. Si trattorebbo duna 
Bottrazi'Òno da una lettera raccoman­
data, delta somma di L. 650 a danno 
d'un signore di Parma, e ciò mercè 
un taglio abilmente operato neHa 
piegatura laterale della lettera stessa 
inoatre che tutti i.fiUggclU, restavanb 
intatti, 
- M r ó l , U a ^ , ; ^ a s! assicura che 
S., M,,abbia deposto il pensiero di ri­
tornare prossimamatìta in'Napoli, S-ua 
iVfaestà però, a quanto'si dice, ver-
i'eì?|b^^^^^^|bttìt;r^rt^o del_,Z)f.i/io. 
al̂  quale sarà data Iftjnaggiore so-
iennìtà. MV, n{Bìccolo) 

BAIiI,:.lfl.'—'t%g1amo HW'Pic--
colo corriere di Bari: V 
• Ih, Gioia dal Colle tre' giorni die^ 
trp fu barbaramente a^^a^ainato^^il 
canonico Sciscib Giovanni delle'pri^ 
me ore di sarà, nella propria casa. 
EgU^dra'a 70 anni «• piU'n'e'TìveTà 
solo, senza una'persona di servizioi 

^Sicco abbastanza, ma troppo araico 
delle sua-i^icchezze,, tirava innanzi 
1 . . . - . . i ^ T i . l i j i . , ' , , • l ' i l i • ' - ' 

cogli stenti della miseria, , ', 
Più.,^\ trenta ferite si sono tpof 

Vite" a\î â'ii'o 'corpo^: èra crivellato * 
dirittura. Fu trovato il mattinlP^dì-; 
steso ;̂ e? terra in abiti;dì casal; 1$. 
•casa aperta. • , .* -, ', 
,ì-.>J)ttQ sono stati,gli^rre^tatifc.^K^.W^ 

., CAGUAlll, U. ^ Bai carabinieri 
di ifiUiWVnpocldi giorni,addietro preso 
lì 'fiìibigerato barvdito Antonio Diego 
Murghtlisèu di SantUlusausgiu, ch^ 
linfflf^t^va'dà' un̂  pozzo quella 'cdn^ 
'trada- ' 

ricòrdo gli avvenimenti del 1859 e di certo farò omaggio sempre alla 
del ÌS6Q\ (ìiL&aào penso cho il v jèJsua bontà e^jxl suo^^^girito. A Mi 

l'anno Scorso, ci coatersnno 6 » -
Jioni, Ì;=|l contratto Èofì'Àlta Italia 
forse » ì 9...Fotreig) p b i ^ , j ^ 4 ^ -
che parto compojiaaroi nwdianle un 
rimaneggiamepto di tarì|fe,,al» aop-
prcs^offe Iti alcuni |r|ni|inutìK -/ÌÙ 
un ttiigUoi^fóento-rf iflgi%ssivo db 
vrebba svilupparsi nel movlmonto,^ 
ftellà-riccÌMzza'pGbbiitìa. ' ^"'' 

E so tutto consistesse in questi 15 
milioni, non miì Ho, alIarmereL .g^r^J 
che vi ho già«detto-cb6 tth^-^ìécolo 
sbilancio non mi spaventa Quando 
sia giaatiììcato dallo scopV dilmilMo-
r;ire: il servizio e il benessere pub­
blico, come non mi sp&vètita ilgamó 
chfi getto nel campo per ottenere un 

torioao^Itóper&toro di Germania voti- ] 
ne in Italia ri'; stringere li'!%iano"ài; 
nostro Re — ' e che ho vteduto^coì 
miei occhi, alla mensa T&àìé sorgere 
l'Imperatolo-d^ Austria 6 bere -Alfa 
salute deintUil, in quéV Patàlzo 
. • t - i r ' . - : : 1 • J - _. i.Ei_ J' . 1 ! • A , * ^ ! 

rabeau Che gli ai ^ s iato par 
sentirsi iprònuncìaró'^à oondaniia, se 
cioè là,^ua fisonomià lo daya^ft ve­
dere,un birbante od un gaìuiituomo 
nspoftfev^sH&itanto pieno di vizi 
che tìóh'siete stato capace di cor-

^rtltrM'^.-tX- '-^^am 

dove si decideva dei destfai dì ta^fJreggflT'iitì^un solo. «oDî se Toratore 
ti nostri-^pat^li nel modo òhe sapete come dallo stùdio dMla fisionomia ì 

io biÉiaico:di Icuè^JayProvvi 
denza, che mi ha riservato a vedore 
(jueéo|fe|#6|>r,e concludo:.:che la 
politica•, >c.fifl,:'<ci' diede qassti ri-
'sultatì,Ju buona, e, che gli ^uomini 
-bh'^'T hanno innbghrhtri è quelli chei 
l'hanno seguita od appoggiata, me­
ritano lode e non'biasimo, gi-atltu-

Jlin'Éqs3TrnnsulU:, • 
Vi raccomando perciò di guardarvi 

da tutte le «sageraxionì, alle quali 
Té àrdenti questioni che dobbiamo ri-
solvortì daranno facile occasione, e 

1 popra tut|tì vi prego di non prestar 
buoà'raccolto. Ma'mf occorre cono- ^'^'^ "̂  ^"^"'^^ '^' vogliono stordirvi 
scerele cons.guonze meao immediate «« \̂̂  ,^?^^ f.°«^^ ,̂̂ ^ " ^ ' ' ^ ' ' T t w J 
della.opqràz^one, e quantoveramentl ^«^^ ''''«^a!^P=^!-'f <> R";̂ ." ̂ ' ^X'^^M 
GÌ costeranno Ift nuove costvuxiom 
0 quali saranno, e quanto il i^esiaurj 
àeìlé'^tMm, ^è V'acquisi dèV mate, 
viale mobile mancante. i .ri 

f i ; > - ' ' ' : . ' . ' I 

netloprcsi4T%da)\oyior,!AmgheUi.^^ . ^ _̂^ , ,,, ,„ .^^ , ,_ , .. •; ',^^5' netto prcsieàut' , ,̂  . , , , 
' • ' tìueÙVperò puòscend6r..dal.poter6 
''ooìW'cosGienzalranquiMa e certo non 
•'"era fuori |del" vero ••chi uscendo • ieri 
••.'sera' dall' aùÌa,-,''̂ i;"Ì>ÌontecitonQ ,an: 

3 

Mi risecvo. ;percid di esattìtliia>0 
l'ardua, questione con hfinovolcnza e 

che nei P&rlamenU 1 individuo è uii 
àtointì/'è ' non acquista-valore che 
-̂ à'I; c8ìi20i%o efficace, derpròprid'pari 

Sopra tutto, ihìi guarderò dall'éru* 
dizione, che in simili casi è assai 
pericolosa, perchè ì confronti non sì 
possono fare, che tra cose, le quali 
sienojeramentij'parogOHJ^bll^ttBfeloro, 
Lo studio' dì ciò die- si fa o si'pensee 
all'estero non potrebbe^ servirci df 

eèsi" li'^roclàm'àho e'dà predicano 
tìoir esempio" o'coi fattiU^ùî '.̂  :'-tì.;i=-; | 

Ma io so, che con'voi quéste'rat^ 
.Bomanda2ioni,8ono ijiutiUi,perchè vo 
amato, la liberty e.il.progresso : m 
siete aÌtr,ettanto moderati e savii,, 
poi^ci6"sDno'corto che' sa''anch,e |i'9 
qualsiasi motivò ili'adtL avessi pi 
Vortoge 'di Vftppt̂ sontarvi,'L dl.> tTOàti* 
mandato sarà semptó.affidatpJa,''ni8n 

.IX., CONFERENZA , 
A FAVOllE D'fìi 'GlAlìDlI^l Fuhni^UANi 

' dava sussurrando 1 versi del Uiusti. 
^•VÌ:f i fei todo^o'morto-fe .pmvm 

d i p r i m a , » >. , , . • 

'•'" Mi',non^'creaiamo che la caduta 
^ M e r p ( M 1 m p M " V ' s c o n f l t t a 
'leile^'Vdee ".moderate e, ;dèi:,.principl^ 

'* l ta l ia : 'ÀWamo,aiWmato m M.m 
lettera pi^ecedente die il nuovo. Mi-

uomini che., SI • design _ ........ 
-•s^*'MS^'l^?stà'attuali;ci;confer-

mano nella iiosti;a opmioue. : 
Uà se fosse anche vero. Che ieri 

• sera si' .sconfiggeva i\ .•partito:, mode. 
rato noi possiamo affermare che mal 
; . jta'"fu,>ai-gloriosa, pei.,vìi|tìr 

Un.partito che per bocca dell'e. 
inìnente suo capo può dire, dopo tanti 

•anni di governo, « lascio'il paese tr'an-
quiUo.'iii buone i-elàziiòhì Còll'estei-o 

SCO 

, FRANCIA, \Q,.--r,haf,^èpublk.]^e 
'Wancmsc pubblica un artic-olo coni 
'Ciliànti'ssìmo verso il ministero nel 
quale dice'che le modificaJttofii"lJt*o* 
messo riguardo àlpersonale aramlf 
nistratiyp le ispirano llducìa., ..:, ' 

,:nGERMA'lSIA,!lO. r-..La questione 
dei.'riscatto ed'accentramento delle 
fe'rrovife '̂germanicho' è' posta v̂ fRcialr 
mente all'ordine del giorno della jiiibì 
blica discussione; ti Beichsanzeìger 

^ha:annui\zlato che lo schema di legge 
ri Riguardante al tî f̂iE r̂iflianto .^Hip 
pero del diritto di proprietà ed àltr 
• diritti'-'deno'St^'to ^ î̂ uàiiin^ò ' rî spettd 
'alle ferrovie del proprio territorio. 
venne foi'malmente sottoposto,/nella 

.S.edu£fl di ièri,ì'altro, 8.\ìe.M'ibarM 
zioni " del ,mim8t6rp ,̂,df ,• Stato. T^le 
senìbra esaere la risposata del governò 
,di Berlino'alVe protèsi;^ degU Stati 
''iViorididhali contro siiTattoi progetto, 
- IV principe'Blsmarlt, anmmxia Uri 

"altro i giornale di, Berlino, intende 
.che,ja,sua„propqsÉa, venga presentata' 
|alIa,.Came;^ ,̂i^eil' deputati'prir^a della 
fiiie' del mese in corso. Il gran can­
celliere parteciperà personalmente 
alja relativa discussione onde sor-I 
reggere cò'n "tutta' 'l^eitlcacEà delta 
sua autorità il progetto, al quale 

ci aia;̂ ogsÌbiilé'*|jrO^0guire;*bàs'Hhd'd a 
,£rOn£e;di Società,: che.sì : trovano^ 
possO,njqj, trovarsi ìp ,un .prossimo avi 

^^vcnire in ^pondizio îi trqpjiu. diiHp l̂i. 
Ciò,^che'non devo tuoervi si^ èl 

che .la ^qUestiorie "è già gravemente 
comprómess'a;"!!' tiòiitratto bòìV Alta 
iltaliaiò^un atto iinterhaiiiohale. Le 
,ifi('ttìane smo jn istato di faiî itUetvtQ 
.e spttp, 1^-tuteH 4;Qli.(3oyerno, e hi-
sogna riscattarle, tautopiit che siaajo 
ot-maif-po'sséssoVi dì; gran parte .delle 
'Obblig'izìorii: -Le Meridionali',vanno 
già par conto, delio St'ato'flnO dal 
,primO;gQU.»aio,vTutte .queste ̂ Società 
vivono,^ pia;,,del>..vita ^i pIji^qraaTii 
morrà. , ' ' ^ 

fisipiofri sempre: ai .occuparonoPmà 
che agli Inglesi però noi dobbiamo 
il primato come a quelli che pìii pre­
sero interesse di quesf importante 
questione.;, ^^,.^ 

Venne quindi a parlare del Beli 
0 delle sue teorie, e portò a spio--
gazione il fattq.^dì 'iin ^ bambino fflol 
.ĝ iisile, coll'assocjarsi |Ji,4'*.^ funzioni, 
.'quaiy iì circolOiC la respirazione, sti*' 
molo precipuo il dolore, ne vengano 
per concatenazione d'nfti nervosi a'à', 
sooiati a doèeroiin f̂ji, movimenti aUa 
periferia e sul voUo,i nonché espresso 
un genfiito, movimento 0 gemico, dhò 
rappresentano gii elementi della mif 
mica, della nsonomia. «popò il-ppy 
Hcordd fi pa/Viùe (tiedacMiibaòlii 
Vecéntó opera « suìrespressìone delle 
em.pzipni anaii2zanf!pna fl>dif[ididàndo 
i tre prìncipi su qp.,i,sf, basa; ii .f>riiv-
cipio di movimenti utili assóciati|< 
Antitesi; dei movimenti speritanei 
nenoi^i indipendenti dalla coscienza ' 
dalJà Volontà. ' - "- '^' '- • -'• 

Questo lavoro dal Daryin, che 
;può,djp^.'univertf iaàgUiiKfno 'dt 0 
js^r^yazion'i Q ĉhé p?r 1 fatti che egli 

assai divertire, vedrà la luce tradottp. 
ih italiano dall' egregio professore. 

ffianesérinir^'^^'ì"'-' •'•* '• ' - ' " ' ^ ' i -
. /Diraostró^di'iitìi! il'' ^ruoco dVìHbyi 

gruppi dei museali, parlò suU'espraa-i 
jfiĵ oue, dell^^ mestizia.'•'.iéwideh sorriso, 
svelandone î i.„ qî ccaijMfflO .'ai,,flprr4 
dando le osservazioni toUe dg.gl/ ar̂ -

- I l* ;%eca«icni la di Sotense, 
te(ter& ed Arti 'in Pado-ùa. — 

u lsf|ornata dèi -20 p. p. febbraio 
f-no; di'festa per la nostra ac-

^̂ iiSàdeffldL che rivedeva, dopo 13 mesi 
diinMl|b)sa maìaltia chirurgica, af-
JÉettuosamente avviata a guarigione 
'da*suoi amici' e ooUeghi, l'operoso 
a bengraanto socio, prof. Atiéonio 

Anzi tutto egli premetteva alcune 
particolareggiate 0 necessarie nozioni 
fisiologiche intorno agli organi esen-
ziaii ed accessorti di conservazio-
ne delle piante ondo viemeglio fossa 
inteso e chiarito il suo tema della 
accltmatizzaMOìie, e ciò per l'im-
poffàriza che osse hanno sìa" nella 
ìntrbduziona di nuove piante da paesi 
lontani, sia per un avvicendamento, 

'^ià por qualsiasi ^miglioramento od 
impianto di boschi. 
; fi'Prase per guida del suo lavoro 
"iHhtdr'easaritis^traaoperadìOrìsohach, 
8t|impata. a Lipsia nel 1872, intito­
lata; La vegetazione della (erra 
secondo il suo ordinamento climot' 
itoo, dotto od onesto tsdosco, che am­
mirando |la grande ed inesaifribilo 
fertilizzazione della valle del Po, non 
sì perita di cojifessare elie dalla agri* 
coUut̂ a d'Italia, calìa di civiltà', im­
pararono i popoli ' aettQiitriaualìt a 
•migliorare là' coltivazione dei"' Iqro 
campi. 

•6 colle''fi'n^n^e: ordinate «.e può di^^ | cerca frattanto di* acquistare fautori 
^'èènza'lsh'e gii avversari osino smén-j tra le Ale del deputati nazionall-llT 
'••firlo, non è "morto, ma è piit .yivd 
, di priix^a, il buon senso, del popolo|, 
|,se fo^^e morto, lo farebbe risorgere. 

Non muore'un parti'to che può at­
tribuirsi ì-risulÉati ch^ l'onor. Min-
ghetti ieri aagnalava fra gli applausi 

, della Camera: •. • ^-

• ^ 
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ROMA, io, — Queàta mattina S. Mi 
• i l Rd̂  ha'ricevuto nel palazzo dej, 
' Quirinale le deputasiionì del Senato 

6 della Camera incaricata dì preseur 
tavlQ gli indirizzi in risposta' al di' 
scorso della Corona per l'apertura 
-della nuova^ sessione. .-. , .,-, ; i 

, La deputazione del Senato aveva 
' ^ l a testa l'onor. conte Pasolini e 

quella della Camera l'onor. Bìahcherì 
'•'e tìompon6va.nsì dei membri degli 

uffici di presidenza e del senatori é 
deputati estratti a sorte. , , 
' Prima'ad' essere ,introdotta fu là 

^ rappresentanza del Senato che S. M. 
accolse colla consueta [benevolenza. 

Alla deputazione della Camera, 
ohe'fìi pure accolta colla massim î 

lì affabiìità, il Re disse che si affidava nel 
, patriottismo dell'Assemblea pel pro­

cedimento sollecito del lavoro legìala-
tlvo„'S. M-, èra cìrcond.ta dai,mini­
stri in grande uniforme. Niuna pa­
rola fu detta dal Re, iallusiva.aìla 

•crisi prodotta dalla votazione'parla-
' mentato di -ieri. ' . i 
' ' —; Il comm. Artom, segretario §e-
* neirale degli affari esteri, é stato in­

signito del gran cordone della Corona 
d'Italia-'" 

h e r a l i . • • • • ! : - - T •••• '• ' ' ' - ' ' ] 

AUSTRIA-UTSGHERIAI -li:- - j 
Giorni addietro abbiamo fatto men-. 
zione dell'arresto d'un uffifiî le d6l> 
l'esercito, incolpato a quanto sembra 
di avere venduto a goverai esteri 
piani elabpi;ati'dall'Istituto geogra. 
fico, fi^ilitàre. Ora si annuncisi da Zaf 
gal)ria''in' data del 16 die anche colà 
venne arrestato un ufficiale come so­
spetto ,di compUciU'in tale vendita. 

stessi impiegati'eoivoia qualche ttibdq 
demuralizzati 0 sfiduciati nella.iucer-

^""^ ^? f . t o .#sp j^ r^4 ,ò indispen.: 
sabile.di flecider presto 111 un senso 
0 nell''anrbV'perchè hon'^è'J^^^easa 
di lasciare' troppo à lungo in''s'òs'pésf) 
tanti^ea!ib(:jsi./colos3siji.ìntorèsslioaaibi 
nali ed -esteri. -- , 

' '11 dire'ché 'a"onesta-Conreren^a 1 
^c''éb'à'''là-*(5oi-tcz?:a'l che '-itìttftiéSi'àid « 
:p^raohe sarabbàrd riutervenutÈT non! 
s'.;incorreva.,,n.̂ lli'i6vrA ,̂q ; trattavas! 
niiiqtqmQjio Ì).(;f/̂  •riv.el,aMpni,d^lld 
fi.s6nomia, e ' tali Vìvéìazìbni a'..chi 
'niàl' non potevano interessare ? Alla 

•• RigùoV'e,. fOr'ér'n'ti<?l>Al "lettératóVanó ^ 
scienziato.'iftl ,fllos,ofo Rifili bei sesàd 
infatti era de^niamaate rappresentato] 

^̂*- Presa ad esame alcune parti del 
i.voHo' umano'chè Hà-'scle p'òss'ó'rib'a'-' 
vere grando asiiransioue ; cosi 'par! 
delHi f^pntQ'e.deir'Occhio, del ^uaL . 
dimostrò la dignità 0 l'i^oprtaniial, 

,ed il vario .valore che diedero i flj-
siòhonrii'.'a- quèst* organo.. Sulla «uà 
formai ricordò l̂ ^̂ Àèdhlo bobinò ss^'nì 
di tarda intelligenza,; 1'occhio inca[--
•v^to a ìaCQ(tte segno di acume' d di 
spirito, mordace î orao quello xVi yoli-

pPofos3oh"''e "distinse-'p^^^ della, 'taire é di'Casti. '— Biase pure su 
nostra città; ' ''• '"' ' ' ' ' '̂'"i colore, il bianchiccio color darcìelo" 

Erano le otto tì un quarto, e l'è-: cui ̂ 'attribuivano fbrò'élà'•tàlà''Kd el 

V H / ^ ^ ' 
'\ 
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dell'onor. Pesaro Maurpjonato ^ 

(Dalla Qait^ di Veneìia) . ; \ 

Finiamola adunque radical'ihonte è 
una volta per Berapve eoa L̂̂ eAt̂  
Sociotà impotenti, e oi'ganizziarao un 
)ì^on. s9rvizÀQ,.;.̂ -clitì corris^ouda pier 
namenta ai grandi e veri interessi 
dello Sfiato. . ,̂  ! 
/ Queste ragìpaì ed altre io su,p-i 
pongo saranno addotte dal Ministero 
a ^ifesa del suo grandioso e seda* 
cento' coiibètto; la Camera giudi-
chGvL ^ j ^ . I 

Io non nego che sieno possibili 
alcuQe ' ©pportune modificazioni aì)a 
legge dì contabilità, allo scopo dì 
attribuire al'Ministèro facoltà mag­
giori pev tutte lo esigenze di un^ 
così vasta industria. Anche nelle ari-
tiche Provincie^ Vi erano ferrovie 
amministrate dallo Stato, per cui la 
cosa non può dirsi assolutamente 
puova» benché fossero altri tèmpi e^ 
altri uomini; malresterà sempre gra-

Wisaitna la difficoltà ;degU stvpQndil.l 
E le conseguendo finanziarie q̂ ual̂  

saranno? • 

!.ìVi ^qno.-p.erGÌ^ ormal.f^ltrettantQ 
àìlUcoìtà per approvare, come per 
respingere. Io farò in ogni modo, 

inquanto T^i Sĵ rii; pqasibae.p.QK miglio­
rare eventualmente,le con,(lÌî ìout del* 
Vaffare;jiia aopra tutto fn"8Ìsterò,;è 
0 dico fln a ora^affincné le somma 

da pagarsi air estero in òro sieno 
le minori' î Óssibili, è non si accre­
scano le causa del disagio, ^ • j 
• Del resto, coti tante questioni gra­
vissime come la Trinacria^^ il TQ^. 
vere, il Macinato,, il riscatto delle 
Ferrovie, (trattaticommerciali*eoe;, 
si preparp- una sessione^ tcjmpestosa, 
che pa i ayera grandi conseguenze 
specialmente dal punto di vista flr 
nan^iano. 
• C1rii£[à*quati previsioni fantastiche 

si saranno fatte sulla" rovina irrepa­
rabile del nostro bilajicio.l Mi pare 
qualche volta che là parola 0])posi' 
zione non sia molto' appropriata, e 
che si dovrebbe dire cont7'G.dis!>ion€, 
perchè ci song alcuni che negano 
tutto, perfino y aritmetica! Eppure 
ci sono tanti argonii^nt^i^perlf re una 
leale ed utile oppo3Ì?JÒhe, che nod 
sarebbe neceasarip inventarne d'inr 
subsistenti! - • • "-̂  • • • • 1 

r 

Per verità, ló'Bórse estere nbn 
danno importanza a simili attacchi^ 
perebbe' sàrirró" î idû U al lóro vero 
valore, e perchè guardano le cose 
piìlJn^i grande, e uon:4i cutauondi 
meschini dettagli.. r 

Vedono che i rerlditi .d^H'Era^rEo 
aumentano, e sanno che siamo ond-
stii e porciò ci credono e comprano 
la nostra rendita, i i 

Però questi .pputinul; attacchi ^ 
(questa sfiducia del nostro avve^ure 
infldisQOjJO,, non <̂̂ 3̂ e altro, sul mer­
cato iiiferrio. Eppure dovremmo tatti 
convincerci che il credito dolio Stato 
non è patrimòTiìb' della Destra, n'è 
dèlia' Sinistra, ma è il' patrimonio* 
dell'intiera nazione^' Quanto a me, 
quaudo considero ciò che^eravam^O'̂  
prima ,del 1848 : un x^unto geogm-
(iòo, la terra dei mófti\ quancio' 

^grogio-prófessore Tébaldi esordi i( 
,$uo4î Gorsfì.c.QubfìUi3aimo parola sulla 

nrima. ayeyano àvutQ,;V.Q9ca-̂ !ontì, Ji 
^Mviìic^i*»*^DlW ^^4'' ^ 
Hattì'-giravaùb o '̂ qua '̂̂ éd'pî  lÀ'tùtt 
^^ntenti ad̂  .osservare -V•Im^iììieÀtd 
•della sala .clvfj, rdoobiudeya, come 
dissi:4hsapr^,j unf^.jejett'̂ .spcit^tà-. ^ 
1 Wregio profossora pnrà,,, cpminpiò; 
Hòf'tàr osservare obitìe li nostro'db-j 
chio va sempre a-riposare sùrVòltq 
dì petsfìhà^ forse aàotie^^da noì-acol 

tjiiQsQHifa.. Qiî t̂fL attraenza delK,,uo; 
'̂ nio per rciomp.v6g^^V*Ì-̂  xuoltd 
racioni, e la principale 'noi' li dqb-{ 
bidhio ^cWcare HèU'affifatà/Cbitì^ Tal 
nimale così Vaomo non doveva isfugj 
girala questa legge, però in lui prjenf 

sempio quello di Scilla, e come 
pure citò r Iq.fsguardo ài Nhpolòahè 

centìtì;ma|tre parti d^T^volto; pArlè 
'sullV dimensioni del'cranio, ima tiej ^ 
ìfita piccola; T^enAtistbtiSe era %^m ' 
di eletta.^ìHelUgeuxa,' per altri ÌD{ 

.iA% m^^-^mfiuMl^ :fi30nomià 
SI pbssano sco.r̂ ^̂ r̂ ^ \ei(ia^\ità ma\ 
raìi, e mentre 1 uomo btiono ò cai 

de caratteri elevati., fi per Ta.sim^ 
patia verso quelli che ci agsomighaH 
no; che' ntìr^^'Uniamo alia' nostf^ 
spefiie/clie rifloiibsciànlo U' còmfi'à-i 
gno, elle ci avvtciniamp,a.,lui,.e che 
strìngiamo tutti qUQÌ VìncòVi che soÌ, 
no i più. fQrti deir umana fcirftigliai 
S'intrattenne poi â dire ancora t\ua!-
'cHè parpla ì^ proposito ,cqpglude|̂ |ì4 
che l'uomo redèado la sua H^onóaiìa 
We misurò la potenza e da quel gìor^ 
no altero giiardò'l* uniVéWó' datidd 
ragione cosi al sommo poeta Prati, 

'Che dettò bellissimi rer.^i in propo­
sito- Tutto ciò che noi sappiamd 
sulla flaonomia^nonè ch^ frutto deli 

.l'esperienzat la ŝ it̂ nĵ a, flo *ì«* ̂ ^^^ 
assai, poco, e tutto' queUo. che np\ 
abbiamo dalU,^ptìchità non ci vief 
ne rivelato clié dal proverbi. L'ora-
tote parlò del celebre Porta napo­
letano, ohe s^ppé'Vla^a una coordi-f 
hazione sciénti^ca s tutte le idee 
sino al suo tefìipd pfòfesiiato'. Difatti 
parlò di analogie trovate tra V uomo 
e l'animale, tra popolo e popolo, e 
tra uomo ed u-omovin modo QÌ\p-.M 
una persona assomigliava ad un'al­
tra fo3S0 stata virtuosa o viiciosa, 
attribuiva allo stesso le stergo virtù 
dd i medesimi viai. 

Mostra infatti V egregio oratore 
alcuno flguré che fftcè ègìl ritrarre 
dal libro dello atasao Porta poc mo­
strare l'analogìa che voleva tro­
vare nella fisonomia d'un nonio co^ 
quella di un leone,, o (jon quella di 
lî ia scimmia. Parlò di, poi del La'-
vater svìiExéro, uomo pieno dello 
spirito di osservazione, e otie dedi­
candosi egli pura agli studi della 
fisonomia seppe ridestare quà^i quel 

^rtiedesimó'lentusiasmo ohe déUd U 
celebro tìall colla sua teorìa. i 

I! Lavater raccolse ciò che altri 
Ihauno'osservato;'e àiabbeue l suoi 
tipi molte volte non oiipossano riu­
scire di somma utilità pure dobbiatuo . 

! 1, 

•ratté-riiJ,!ìàt(vdÀ''Cort.a\le1icate2za;beli^ 
fattezze,''ib"delinqne]itó"][)T^esdnta"la 
maggior parta delie •vóltd=t'c'arattori 
^el tutto.di^^rsi.; ,:,,••?, r.nn.'J-fn Ì . 
'• ^'^••Ì}f-%. BP̂  iche;J,',;\0,jup.:na3oo.Itisi-. 
sassìbo come pad nascerò ortesÉo è 
una esagerazioae, ma quulcbe co^s 

'„di verb 'c,'.è,,^^(jlie in questa teoria! 
Ba4^ visitar^iUna casa di pena peV 
convincersi, dli.ciò' .,.:„ ' " >-r •:•!. | 
. Parlando sui delinquenti,jroratore 

li divise iil'̂ Va ,9f̂ t;9g9rie, ijpriiui so^j-^ 
léraii per organjxzaziqu^, j.i secon^ti' 
per imitaz?o,htf e trascinativi» ma.i!ò4 
nit idi i^telligériiìi molto deboli, gli 
ultimi persone intelligenti £^i,4iialF-è 
serbato'rorgòglto^'di' coriclurre à fine 
U loro tristi conquvate; • 

. Fini coll'acctìnnavo come a,Ua maa-
ichevoIe2zat-LdÌ7 questa ticienza dob)̂  
biamo essere, grati, .giacché attr^-
jnenti sarebbe imo soonvoigimerìtb 
civile e morale. Non dobbiamo, perĵ  
rintìhziare allo studio della flsonomm 
umana» per *iV quale oltre Ve3ei;qisi.o j 
dei' séntimeniti noi abbiamo il mezzo ^ 
di studiare noi stessi negli altri giac­
ché Ani l'oratore dicendo: «mbltfi, 
parte del secreto del Silvio: cono^^i 
ttì stesso, è riposta nel conoscere gli 
^Itri. ^ i ;. : ! I 

,. Il discorso fu applauditissimo, ^.. 

C/O.Gi9Lei*eii«e« — Questa sera 
alle ore. 8, nella sala della Grap 
Guardia in piazza Unità d'Italia avr^ 
luogo ia decitila conferenza & bene­
fìcio del Giardino d'Infanzia, e ^ar i 
data dal prof. G- Guer^oni, il quale 
tratterà dì A^nlùto. ^ ^ ; 

I biglietti d'ingresso da una lira, 
possono acquistagli presso la Ubrerfa 
Drucker e Tedeschi, air Università, 
presso la libreria. ̂ S^lmin, e atte a t^ 
sera anche all'entrata delia sala de­
stinata àlJd Coniersììze. 

delle -'piante'sono necesfiarler^^zdne 
'eguali, cofidi?:toni idfoturmiche'e li­
nee geogra-^che ijorrispondenti, 9̂ *?h0 
la stazione dello piante è Intima­
mente, .collegata' colla corrèlaasìónì 
'eVfltonti' ìvk' V ov^am^zìùne^^mii e 
io stato éateviorcJm'Gul vivouor dal 
suolo sul quale vegetano, delloiVi-
0QtìÙ0 .cost̂ ^ t̂; ,0.4 accidp.n^ali, dê  cli­
ma che infloruc? ad, bagé inducono la 

'n'Mru; llartó e la vitì^ di alt^i es-
SGH':v^prt"\i^ed' nMmalì ; tìmò^/iò 
analizzato, il Keler crede riuscire 

^eiolto pift̂  î einpUoo per raccUniia-
?tizza?;ione un .jattento, esam^ portato 
sulla organizzazione delle -piante 
che esisìono' nei propri paesi,\xti^t' 
tendo!a a confrónto, ove so''né''Vo­
glia l'iutrodu/Àone 4î '̂ '̂L<̂ '̂ si col­

si'organizzazione di queste, pgr̂  indi 
decidersi a iavorirla o meno,r,.:^^, 
^ ,Ji ali appoggio di quest aurea sen­
tenza egli passa; ' iift'rassegna le blanto 

'dK t'oscòrda^^oraggm; dagràao;^"Vi-
gliose e leguminosa esìstenti : nelle 
nostre Provincia^ enumera'' i'difetti 

ldM^P)'̂ M?l^^VM^Pft ^i osse, .per^^uì 
gli stranieri ci superarono, aell ab­
bondanza dèi prodotti, toqca dì tti^kzi 

'̂ btìtei "{fer* Wmehtafti^ U c o " ^rli'^noi, 
%rL^^itie'qv\ali,o\ttaA'avvic&ndamen-
«to, agraÙ9 ,̂ eicolitv pcelta 4irj-)?uona 

,1 irrigazione ecc; .e conchiiule che 
basterebbe un̂  'attentò'esftriiy''degli 

•^fgaftì 'òonSBrvatbìn di^Ue'^pUnte 
,f»£Ìi£/ene,..p0r -Mavincersi -ohe-.essi 
^ono adatti aìla vita doUe stessa, e 

nieciono coiìdìzioui spocia ̂ che mari' 
^cWh Atalia, tf^letidoaóne.neFÓ l^jn-
trodiuiono, i fatti e il ragionaménto 
ci raccomandano piante eguali aquello 
che coltiviamo tutto giorno o piatita 

,propria di ^ae^t ŷ G|niv che abbiano 
' lina ilora ' nòrdica ' od occìdentala, 
piuttosto che meridionale. Le migliori 
e le piii utili, che possediamo, meno 

^raref^épeaiorxlr^ì appartengono 'Mia. 

L'autore non sa se Napoleone il 
grande, come promise' vistosi premi 
agi' introduttorir dalla coltivazione 
dello zuceliero in canna e dell' indaco 
uer non ejisere i suoi dommìx tri-
butarli agli'ihglnsi/abhia fatto al­
trettanto per il éhe\ mentre i fatti 
provano che, se quasta piànta vegeta 
vicino al gelso nei migliori distretti 
della China» iij Germania, in Italia, 

1 in Francia» ove pare alligna il gelso, 
il thè non VÌGSCG; e tutto al -̂ m pò-

'trebberò.convenirgli neUaj regione 
mediterranea alcune posizioni del 
Portogi^Uo. Lo.stesso dicasi ip] riso 

.secco, del Uno delta Nuova Zelanda, 
'^ella sulla del napoletano e A4J^*^ 
tonò, la cui coltivazione si voleva 

e 

I * 

H I I » n t 1 l m e n U presso il R, Tri-
btinala correzionalQ d[ Padova ^ 

23 marzo. Contro Uubin Luigi per 
falsa testimonianza, dtf avv. Diaa; 

3 I n I 

contro Àndretta Giovanni 9 Mar­
chetti Angelo per contrarven^ilotie 
al Pazio ooosucno, diC avv. Gimajo 
liianchetti*- . • 

\ tutta forza, inti'o^durre nella ^ailo 
del'Pò- E chi di noi non rìfeorlla'la 
Jotfa^del Keller/>d0l Petrobeliir^'del 
Manganottì, del Bottar ed altri con 
coloro che vpUvano convertire la. 
Valle del Po ìu campì di cotone? 

E qiii se la raeniorift noa , ^ , t / a -
di^se in quanto al!'epoca^dii^Qj ,0^e 
non dimenticherò mai queir infelice 
esposizione di cotone fatta nel 1804 
'^ Rovigo, ove non vìddì neppure 
una casella maturi, ' '̂  

La lezioni dei prof, MoUn fatte a 
Chioggia per la pescicoltura èrano 
Xiî littì, come a Rovigo par la.oo|ti-
vèixìone del cotone, Convìan supporr» 
che nelle pgregriuazipjii soien^illch» 
GgU avesse'altrft mansioni, se coiUU 
ffuÒ a Rovigo a dare lezioni di api» 
coUiir^ nelTanno successivo non'ri­
cordando che ove l'agricoltura pro­
gredisce ivi deve retrocedere e forse 
anco scomparire la'coltura delle upi« 
M.Neir anno scorso il Keller tentò 
la coltivàziouQ di dodici varietà di 

-a I 
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n c a , e non ottenne, benché le conf. 
dizioni fossero favorevoli, semi mal-
tu r i da al^utia, dì esse. Con tali ef-
-aempi il' thè' 'non Hesciiil nò alla 
À n d a raGrìdionale del Pb^W^f teU 
1 Italia media e meridionale. 

Eguali 'OaservazianMa il: socio sul!-
r introdnzfòne àeìV Micali))ftiS glot 
6QS«SJ delK Australia, ^&- pareva de? 
stilato ; ft- sostituire gli %Vaéf\' ì'esil-
«y.roÌirì;!della.,r^g^^e:,|oì^^tal^ 
ôU Europa orientale Q dcUa regione 

mediterranea. Sino: ad. ora alcune 
Kiàtìtè vivono in alcune looiflitfV, tìpmè 
m 'ttìmMì ,deir It'alii;. ,a'''.GéBovà 
^\.s^^^c^\Q il Rqmaj.„,!(pa nello ,?̂ Hrè 
parti del nostro Regno; desso non 
costituirà mai tìn'epsonxa nei bosolu 
venturi. Per convincersene basta un9 
«gM r̂do iiH'indlVIdào lungo'ed esile 
che vive di ,una' vlt^. piii fcP'ilaica, 

Wàì • iS^Yna \'dclle" fì!fr'1ioì,la',sprr6 
M,,f.:|Oi:tb.b,qfenìfiPHLli r^ft^pvi. I 
!;i!W>n:!CÌotil Kollor non intende di 
distogliere -dallo studiò e-daU'operli. 
quei benemeriti cKe'curaho -r.iiltro-

flììasnii, dovuti \^à aotiuó : stagnantL 
Tutt'uHro. ^ • •• • ;:̂  ;= s ^ | 

Per il primo scopô  consiglia di 
coltivare noi Indachi piànte, cho nei* 
^^lji?M^i>i9°^^^^^^^°^^ rasfl^miglinb 
alle indigene 0 provengano da r^-
.gioni poco diffarenti dalla nostra; 

—*pBr-Th secondo si migliorano le con-
-dizioiu igioiiiche dei paesi paludosi 
:a mezzo dì canali, dì scoli, di re-
tratti, di bonifiche, di rifiorimenti, Q 

^\xv troppa a furia di coraggio, di 
• danaro e diniacohine, come fecero 

i possidetiti del Polesine, del ferra­
rese, del veronese, dei basso pado* 
vano e di altre provincia 

G* B. dott, MATTIOLI. 

' a j ivo lo . — In seguito aìlo 
Sviluppo" dr alcuna oasi gravi ^di 
\aiuolo nell'interno del nostro Spe­
dalo civile, il Consiglio amministra­
tivo di" queir Istituto deliberò di so­
spendere da oggi le due vìsite, set-
timanali, concesse dì metodo \^i ^vi-' 

ftìitatori' dei maJafcî ^ :rìmtìtttì)ido^ al-
• Medico Cupo dì 'provvedere' per" le 
'' eccezioni' nei casi'̂  ùl̂ ge'Ati; ,• ^^'''^T 

Tale provvedimento, so m altre 
•occasioni fu ad(ltta]to pei*̂ Mttì|VdU*e 

:telle, il. contado"'péneÉras39 dal ài' 
,^X<i9rA'rf:interuD deyqSpeda^^^^ 

è reclamato perchè il contagio non 
.r?^^.¥a:.a,Jiffpp4^riì| (̂Jajlp., Spedalp ; 

nella popolazione, 
fslUiisRlnné l n i l | i N t r l n l o 

jla discussione del progetto dì Sta-
r tuto della istituzione educativa injj 
h dustriale femminile già compilato 
l^dalla commisyioue a ciò eletta, e pê ^ 
*^!a nomina del Comitato promotore; 
li vengono ìnvitaU i signori soscrittori 
^ ' dellfl azioni alla riunione che si terrà 
\ nel gìorijo 22mar20 corrente QTQ 7 1̂ 2 
' pom, nella sala della SocietA d'In-

Poco dòpo flt^fe. j)r6fléntÒ una st̂  
gtìora,. iqlie avea-perduto V oi^oiogio, 
per far inserire nel ntìstro 'giOMalej 
*' ̂ >^̂ I?9..A0)1̂  èmai;riinfìntp,, ma ebbe 
\\ ^m\\ sqi-presa*, ài im^j^m^j 
senz ftHro. Mggettp, .^vgndogUplo.noi 
riconsegnato dietro gU t̂ìneBiìi precìsi 
connotati. ' • -> 'i '•• •••• • t̂ i'-iffi-- • 

^ I - n e r e . — Leggiaraonel giornali 
tfiilaiieaì:i; • • • -.. ^ ' - • , ' • i 

;''0ió.rrti flòdò nella 'quarta pagina' 

avvisp, pr3ssa,,&j4)0<}e ..de) i^eguente 
tenore : •̂ ' - . .u\\'\ . • , •;• '•• 1. •, i 
ô à̂'Un giòvar(b*'rtiet̂ ndi5!ÌoriéHÌi3tÌnta 

che ha diecimiia lire e forse più di 
r^n^|;a, desidera ammogliarsi. Ri 
gòf^gji .^chiarimenti opportuni, colla 
propria fotografia, air indirizzo se-

-r,P6n ratina settìmanàile piti accredi­
tate fòÈó^Vaae ddlltf ciÈtà?'ebbero ur̂  
vero,Qonoor'jio' (li betló toso, p role-
gante e pî lVato •geyc t̂oro <JL mogli 
ricevotte la bollei'.xa di 05 — dico 
3q5sapî acii>que r - risposte; senzacon-^ 
tare i relatlvìntratt! , , é̂  le/rac^ 
mandaxiotti, coKUî pven'u dei p̂ p̂à è 
dejje fiamme deUe'aspIrfiuU al. ti>3amo 
fortunato. ,1 :̂ ; 1,; -̂  
,i.j4rt^.Sessahtaci^iguo ^danzate! per 
bacco è un ^ o - t r d p p ò ! ^ # ^ disse 
ffiiél capo ameno,^dol cacciatore di 
spose — e seguitò ia burletta scri­
vendo a ciascuna delle vezzose con­
correnti, che lui era profondamente 
commosso da una cosi lusinghiera 
dimostrazione di stima, ma che bra­
mava conoscerla de visu. Il perchè 
le ìfl^avtf*«na sedia Chiusf nel teatro 
alla Scah per la e^ra ài raartedi, 
14' li teatro sarebbe stato illuminato^-
a giorno; e lui da un certo palco 
in prima Ala» avrebbe potuto guar­
dare e vfìd'̂ re. . •• ,. . -... 
, Ieri sera, infatti; alla Scala, splen­

didamente illuminata ~ piti dello 
spettacolo del palcoscenico, interes­
sava gli spettatori quello delle sedie 
chiuse: perchè in una fila, sedevano 

I-ff^/runa accanto all'altra —venti­
cinque 0 trĵ fĵ a,Ideile ragazze, ele-
gàntemeixte. vestite, e cine; — :,per* 
quell'intuizione che ò la seconda na-
'Éura dèHàddilriài.^--^ >Ì6 guardavano ^ 
reciprocamente in cagnesco, subodo-; 

-randosi rivali, ed apnuntaddo invece, 
"con iiù inóràvigìiuso iiisiemé tutti !• 

famoso palco loro indicato del rai-
ateriosòMntUtì; ' " 

^-ft- I L̂  r M ^ ^ d - . - -• ù - _ ^ h M^ ^ •- - j - r 

•1- ' l i 1 ;, i " ' * : - i l l l ' i i - l ' 

Prfi!tid^,n7ji, li(,^Nf.iiKiìi, 
' Seduta' dei 20 marzo 1873 
ì\ Preìiàenie àà. ragguaglio della! 

acoogUenza fatta 43 Ŝ  M* alla de-, 
putazipne che ieri recòsSl ad offrirle» 
r indir izzo della Camera. ' 

'.Notiflcai-posGia \\ ria.uUamento ,dei 
ballottaggi per la^^tióininadelle cpm-
niis.^ióni di vigilabza'presao' te am-

•dei depositi e prestiti . • ,,,'-.;: 
^'',^1^6 • prèdèntilU' quindi da' Fflr-

ra^2 la'relazione i'ntoriio alla cojjj.ru-
zinne della ferrovia-Lanza-rCiriè.' 

'Mfighetli 'fiiiVltìtizia 6he in'seguito 
aO'y iordatd , 'dalla Camera sabato ^ 
il ministero predetta ^uo dpy^re.pas* 
segharo le, dimisyioni al Re che le 
accettò, invitandolo a rimanere iri 
ufficio finché sia costituito il nuovo 
ministero. 
^^SBiogliesì quindi la seduta- della 

Camera, che verrà poi convocata per 
ijigliettì ( rechiti àdoraic i l io . ,,, 
' ^ • -' {Agenzia, Stefani) 
. i ' *̂  • • - ' \ '.iliTi •> • ' : • ' • • ' . 

«Sla t ta , 20 — Read/it:.77.05 77,Ì0. | 
\ 20^frmo«i41,?fl2ÌJfl. ! 

diuriicoli luvoruti noairani di greg-
, ..4ie. a prezzi invariaiu -,u „.. '' 
BrÉÌSdUI, 90. - Il piro^card^n^àf-orla,! 

delìfl Compagnia Penu/suh^reeJ 0,' 
ricalale partiva ieri p^ntenogiorno 
Ila MeaaaBdria alla volti di Brindisi 

. e.Vefìtzja èoHa VfliJgiri dell^.^lndie.,, 
Ha a bordo *i7 pa3=eggieri^' 402 

. >Npp)JÌ ffl^rpi e/l?^,V3Jìgl8.:.,;>:/ 
Kiiodi«, 18 — Si]i£. — Lit ^@Hm^na fli 

maco Cyn tend^mya "jdmiglionuntniol 
A~ i' \. 

\ tt'l '> A p « V A 

'-• A^nwsfiKodi-viert* iiU Padova f« 
Tempo med-ili P.*duV(\p/i I2,m, 0, & piM 

.-Ih^iòrvauoni .mr.teQrofoijiiìh^ r.. 
àaegùhe ftH'ait«^K:i cii m. IT dàlènol^ e di 

j 

30 iiiar.2» 

-r^"?rRT^ 

V Opinione^ parlando delle t r a t ­
tative per la nuova combinazione 
ministeriale dice: i- • 

• La sinistra estrema dichiara dE. 
non accettar i candidati della sini­
s t ra moderata e questa respinge i 
candidati di quella; inoltre c 'è dis­
senso non lieve nel modo di consi­
derare la situazione i^vesenie ! ra ì 
meridionali e ì settentrionali; • *̂ 

L* u n o . del capi "indigeni definì' 
pÈrfettamente la, tìatlira dpljasoadi-: 
sfazionè provata dagli abitanti delle; 
diverse pravincie visitate dal pr in­
cipe di Galles. -« Koi credevamo, disse 
egli, che il ngììo doìm rtìgina si sa­
rebbe' mostrato aUrero, freddò^ ar-l 
rogenta. conteJaipàggior parU. di' 

bìamo trovato g-entìle, affabile e di-, 
sppstò à t ra t tarc i in ógni occasione 
come gentiluomifli. » J] principe szjè 
dtìlTiaìMiétìhto'p^r tut to ik qtiaUtài 
ohe fanno ordinariamente;difetto.agli 
amministratori inglesi VÌI ^tio modo 
di procedere verso gli indìgon; avea 
per e99i;\;iriirl?giò della novità., Quo-; 
staapiegazione nonjè nioUQ fsivorevold 
per la burocvàzia inglese; ma è dif? 
flciloU; vou ammettere, cha il con­
trastò' t r a l a 'gentilezza del principe 
di Galles e là durezza abituale dei 
funzionàri,^ ìngìeài; ebbe, una gran 
papte nei successi di etti fpìtria i | 
corrispondente del Times. "'*' 

dì banconote che falsificavano qneìt» 
da diegì ^ (^^ ;ù ; | I complici principali 
aa^eljbero un incisore di Peat, od,;Ua 
architetto della provincia. Le p ias t re , 
i torchi 0 le altre stampiglie vennero 
seijnestfàte, e-le t re persone vennero 
arrestate. 

f-^ J^ , ^ - , L ^ W -E3 ngm:^ 

< i (Agenzia Stefani) 
j I j 

• ^ 

f. -

Baroni. 0"— miH, 
Termomet effEiVgv, " 
fkiìs. ilei' vii])', abj,.-•' 

hi 

7EÌl,o 7SO9 75Ì0 

')in , 2.77M52 
- 48 . L|^1^^59 ! 

•yr 'saj^ 
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uav. 

i-iio dei CÌ4? t . .q.'i?.5i,,,(iu,v, 
uuv. 

i 

• i 
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, MADRID, 20. ^ S. M. il Re fece 
il]^tio ìhÉfréèWlonfale a|MadrÌdàìla 
t^sta di 25,000 uomini. : 

Accoglienza entii.siastica. 
Un decreto rimotto un anno di 

s e r y t f à tutti l soldati deU'esiirbito 
attuale. . 

n I 

Quest 'anno non; ai fa-rà la coscrì* 
zione. , : 

Altro decreto crea una cassa di 
soccorso per gli invalidi, peglL orfani 
e pelle famiglie vl t t i raedélla gUerra 
cxvile. . . 

I^ÒNDRA, 20. — Camera dei co-
Viuni. fT— Il ministro annunziò chft 
là t rat tat ive per la cessione'della 
Òambia alla Fr^noia sono rpttd^' 

1. J r . 

VonoT. Deproti^ può ascoltar tutti^ 
non contentar tu t t i , i r campo ìn cui 
si muove è r is t ret to, e se i suoi a-
mici non hanno ' tu t t i ] djpH' abnega-^ 
ziono, la missione auctìsi-farà^ a^sai 
ardua, » . 

D;d menodi lei 20 al mezzodì del 2i 
Temperatura massima = \- 0*̂ 3 

U 5 . mmunf) 
J^4i-a M , i 

«>.-, 

CORiìlERE DELLA SEBà 
\Òk^^ . Ì^\ 

• . \ 

Sii 111 a r X o 

à\-" -, i> 
J ^ 1 

••4 

j coraggiamento vja Soncino gentil-
f'.nfento concessa, ^̂  ì̂  

^ 

^IEKIACO/—Sappiamo cheven^ 
f'ne nominato a Sindaco di Abano il 

^ flig, Pietro Rigoni, 
• Questa nomina, che soddisfa il de;-
I siderio di quegli amministrati, sarà 
: certamente accolta in Abano con 
j molto favore, 

compagnia Dondini ci ha dato ier 
L sera un lavoro di Scribo : Filippo, 
^ Noi siamo ammiratori dei genio bril-
'' laute dello scrittore francese, ma 

ceî te'' sue produzioni^'piagnolos^^ 'io 
stantie non si reggono più, ed il 
signor Dondinvrv'4<>vrebbQ compren­

derlo. Non siamo sitibondi di;nòVìtà, 
>,̂ ^appianio che quelle veramoiite ' (u-
^teressàfi^^ sono nionopoliz^vate dfvUp 
^compagnie "ai maggior levatura^ e 

i;4:he.il sig, Dondini non potrà, darci 
che di quelle novità di ihezzo ca-

. /^t tgre , di quelle che non si ripa-

f ano òon fischi por misericordia deh 
•autore, e per non disturbare le 

-iégittime aspirazioni ai lauri 'd i ta- ' 
'Ha, di qualche. ci4];orerbenint!snzìo,-, 
nato, se non, felice, doUî . dramma-^ 
tica, cercando corf'tììttoció iiél ' vec-

i;4chio repertorio"'r possibile che Xv 
Visig, Dondiiìi. non 'trovi ijiliilbhat còsa' 
!;.idì'iiienò inverosimile di Miss Midion, 
^^Mnm^i^ls^^SiO dèi Filippo..Ai 
ij meno straziante di Cuor mr^of:,, 

^ i rt-^^^i'.-^ ra9,(}on;\̂ pd^àwo' ali gignor-
,;{Kondini perché ci faccia sentire qual-
jQhe produzione, anclie v§cphi£^,ldi 

DJFgr^r i ; di Cas|;elnovo, di Bersezio, 
di Sàrdou, ma clie per carità non ci 
faccia tornare'trent'ahhi indietro, e' 
sopratutto non ci faccia. morira|'di 

•'noia 'in mezzo a drammV tristi e 
f?.UuaereÌ. . " •- • . ; . j^ . 

Anzi in questa speranza noi gU 
,.,fajcpjamp i no t̂r̂ î ^elogi pel3^049, cfin 
i ^ . Jl̂ ";® )̂:*, >^ recitato ,1^, parte dì;; 
Filippo, b^npUò qqel bravo maestro 
di casa avesse bisogno di sovercliì 

- soccorsi ,ppr aiutare la a î̂  ej?'!^^'^'' 
,za, che'•procedova a stràscico anzi 
che no." ^ • - • ' » ̂ ' » > •'• 

^ta mattina il sig. Achille Soìmi, 
...portò guutiluioato.al nostro'-officio' 
^^«ri orologio à'd m$olai ir^viito'^p?ic^" 

^^-^ijjma in terra sulla riviera S. Luca. 

Poco a poco cÌrco]<> in teatro la 
spiegazione di quel giardinetto dì 
•YenufitB^ f̂andìullei'Ché ••'6'6|*a improv­
visato lietle sedìS '̂̂ 'èhìnse,' e pensate 
"^^kfìM ambi^lìj;:(t|arità ai. for- • 

•masstìvd:run .tratto... Si rideVa. (Sa­
poritamente da tutto le parti, meno 
forse che nelle file delle vezzose e-
.̂̂ Bposte, .che clU .̂sa mai quali dolci 

jo'gni lìàìino ìiiètó atSh'otte'kixnà Vo-' 
8ea speranza^ d^essere ciascuna la 
preferita.,., ma invano; perchè non 
fu che una farsa ardhitettjata da uno 
che aveva voglia .di ridere. , 
msa: 

T 
' COESE DI CITTADELLA 

I " ^ r 

Ci scrivono: Cittadella, 20 marzo 
Eccovi il risultato della corsa se­

dioli ieri seguita. 
Ebbe il primo il Suohoklovani 

della contessa Torì^lani. -- ^ ••'.-: -
Ebbe il secondo il Camhi-ono del 

sig. Badini. ^ ' • 
Ebbe il terzo Rigolctto del signor 

' Bonetti . 
In quella d'oggi, a scopo d ' i nco -

r.aggiaméatQ sopra U p a v a l l i , che vi ' 
presero parte, il primo . fu 'niada-
guE^to dal Colback del sig^' Bonetti,' 
U'secondo dall' Ida del sig. Giov.anni 
Cornelio, il tefzo dalla Oamcsxà del 

'sig, ,GiuseppaTlossi . :'\ .^ . 
-Domani per!ciiiusa còrsa a sedioli' 

con le seguenti batterie 
- Ì.Nin del sig. Rossi — Corsaro 
del sig. Rossi — Misera del signor 
Santa Caterino. • - i • 
; ,? . i?o?na j e l sig. Bonetti -r- Fa^^ 
cpne del sig. piacentini ~ P»>o del 
sig; D'alia Baiì^. ^ ^ 
;: 'Ì.'"Galta ^det sig. "Rossi ^^XioleUa 
^ùpVsì'g. Bonetti —/JAW dèi s i g . ™ -
leHniK" 

>, , La PersGveraìizà, desiderando, ch^ 
il paese abbia opportunità di giudi-
cai'Bila sinistra :aUa!.prova, dice: . : : 

« Noi diciapio che quanto meno 
' il "HV'óvo' Ministero conterrà' di'" ele-"'̂  
'j^6otr'sp(;rii,;t5£^nt^i,mej?o^,àyfem 
dolerci che la crisi sia sopraggiunta, 
a riostrOi. avviao,, intempestiva, iFoin» 
che al .punto ci siamo venuti, noi 
desideriamo che il paese sappia che 
é la sinistra che ora governa nella 
.p).pnezza della sua. re3poij^ahili|à. 

E 1̂  desideriamia anche in una 
S)3rìa» preoccupazione dtill'avvenire; 
giacché, no.ijjiH;Phiamei'emP..}]Qn,ifî r,-̂  
tunati se in mezzo al da nno che. j'-!. 
nevitabilmente deriverà dalla .crisi 
attuale,, potassimo' almeno cònse-

fguife i} 'fantaggio di; v6deî ,.̂ compa-
rire diiUa Camera quei partiti inter­
medi òhe ̂ ono stata^ la peste di es­
sa; e eli vftdere coatituirsi due forti 

ipacUti, cosi come esige la natura 
di qualunque sistema parlamentare, 
e la necessità dei governare. . 

Giacché noi non avremo mai de* Mi­
nisterî '; che possano governar^ con 
ferma andatura, fino a che essi non 
sono sicuri dì vivere di una vita Vl-
gorosaj fino a clie^,non hanno tanto 
a guardarsi dagli avversari, quanto 
dagli amici infidi, tentennanti.:j»^^' ̂ ^ 
. Giustissimo : gì* ibridi dei centri, 
hanno sempre fatto, o faranno,,sem­
pre il discredito delle istituzioni 

,ari. 

Si ha da SoQa e da Rust^ìchuk.cho 
colà dal principio di questo mese vi 
flpoò.còììtiuuaihènte dei passaggi di 
tt*uppà che vengono da Oostantino-
pdli e da ;3cìhumlMe che si divigono; 
a Nissa èa'VVidlno. La truppa con-
• • ; v ìiiì -A- * ' ^ - , ' • •--••- . - ^ r j ' . - t r ' ^ •'' i . i ' 

cen t ra taaNissa , sommata con quella. 
scaglionata lungo il Timok, fra po'-

100,000;,uomini, QuesU; corpi; ym-
nero- princi[)almet^te,^armati|,,di un. 
^gran,numero,di,,.i^a^noni da m o n t a -
tagna. •. ,> : .•.!'-,;; :,••.. •,.:.- .- ; 

A' Coatàntììibpoli iftella '-sèttiffi'tfna 
scorsa sono giunte da Boston delle 
importanti spedizioni d'^^aifmiv^/Nel-
;^-^^,e.nale *li Top-Chanft sono 'g iun t i 
dallo fabbriche americane per lo meno 
fec'W^l^uciU del sistema Martini e 

r 

Henry, 
1 

• i j . :.-M 

Dopo l a batteria di decisione i t re 
vincitori di ieri far.annpìft .riprova. 
,•; Dai nomi e dalla quanti tà dei ca­
valli voi vedete che non ci restava 
nulla a desiderare, ma il tempo c i ' 

^ha^ri^bato^gr^n.part.^ di quel coij-
iCbrso, che-: giuatàmènte si poteva 
: aspettarsi.,... ; ,:i '' ' .... , ^ , . ) 

Dopo la neve di sabato a not te , 
siamo. tA^iati ;iin;n)j?§é indietro. 
SpaHamo'nel sóle di domani. L. P . 

M*-^ *f^* 

•^J r F - u ; \ j r' 

^ì 

^^ 

8 

I X - ^ 

F^ 

ispacGio particolare 
del (lìioicnale ili S*ailova 

'- '• \- - • ^<^i^ ^\y.ore 8,15. , ' 
;,.....;.iTutto è ancora iadiecìsoT 

',Mmm Viff«tò àUVwA^re ,9^,non 
.Si l a larga parte ab centro. 
' Brevtìdesi, nn mìriistaró- dì pura 
Sinistra; 

•tìiu^n^b 

Non abbiamo ricevuto altri part i -
CQlftn interessanti sulla crisi mini­
steriale. Nella stampa corrono molte 
Hate deP^'nUpvo gabinetto, ma nulla 
ai conosce''ancora di definitivo. 
' I giornali di sinistra parlano dì 
Mancini agli esteri, Nicotera a l l ' i n ­
terno, Crispì alla giustizia e Mezza-
capo alla g u e r r a : rainiatero napoler 
tano e siciliano quasi tu t to dì un 
pezzo, ^ 

^Già si comincia a pronosticare sul-
ra t t i tùdìne dei moderati quando il 
ni\ovq gabineti^Oi sarà composto* ^ 

{lì Piccolo di Napoli, giornale ^eì 
deputato De ^^pbi^ dice: 

• Gli uomini politici di par te mo­
derata hanno risoluto di non fare 
opposizione per ipplti mesi al nuòvo 
gabinetto se queatò sarà di p a r a s i -
nistr&:^!,e ciò per dare tempo ai nup^o 
partitó'difare k s u e p r o v a eà al paese 
•di sperimentarlo. Hanno j;isoiq.tOf 
inoltre dì fare ogni sforzo per rove­
sciare al più. presto possibile 11 nuovo 
ministero, se esso sarà^ un accozzo 
di .elemenUidivavsinPP.H^ipQQM miofr 
stri .di. ^iuis^tra e gU, altri aufibii. t 

jt • ^ 

Sidic** cbe r'on.Depretis, il quale 
è |̂a t̂p .ir̂ car̂ tjfttq di.%rri?Lr̂ ^ il l̂ ^-
binettoV abbia domandato, ai'Re, co^ 
me condizioni di sua accettazionov 
primo di pdtera^soiogliQre la Camera 
al primo^ VQtô  co^t^ayi,o che^ fosse 
dato al nuovo ministero, q, àecondo 
di cambiare immediatamente trenta 
dei 'priticipali f^refetti. ' ' .-1 

Scrìvono da Londra ; 
Ora cTie ìF principe di Galles ai è 

imbarcato per r i tornare in Europa 
e meiìtpe le lettere dell 'abile corri-
spondente del Times hanno cessato 
di pascere la curiosità, df̂ l piibblicp 
è tempo di doraandai'si niiàle fu' il 
risultato pratico d ì̂̂  piaggio .,intT^-, 

LJ r t 

preso dall'erede della Gorî n î E lucori 
di dubbio che il .prÀncipQ, di ^Gailles 
^ttpnne piò che potrebbe chiamarsi 
un successo di sala se ìdnrbars del­
l' India avessero qualche cosa di co­
mune colle feste e colle riunioni me­
diocremente pittoresche della società 
occidentale. I capi indiani furono 
soggiogati dall'affabilità, dal tatto, 
dalla buona grazia cqp cui il principe 
sì prestò alle esigenze tutto del suo 
compito; dii'appresentante del sovrano 
misterioso che surrogò il governo, 
altra volta dagli abitanti del Ben­
gala individualizzato sotto il. nome 
di Joiin Convpany: ; , , \ 

I piti grandi feudatàri tì vaiah se­
mi-indipendenti hanno prodigato al 
principe, (̂ elle assicurazioni di devo­
zione e di gratitudine. Il nostro da-
naro, ì nostri uomini, tutto ciò che 
abbiamo sono vostri, diceva Soìndiix 
e.JungBah^oqs^. ripeteva quasi let­
teralmente la mederiraa forraola. ^ 

opperò il corrispondente del Times. 
riesci alla conclusione che le buone 
parole e i complimenti scambiatisi 
tf^ iliprincipe^ e iimias indiani c:^e4' 
ròiio^ tra la corona d'Inghilterra a 
rindia un vìncolo morale capace di re­
sistere a tutte le &oosse dell'avvenire. 
Astrazione fatta dal carattere ufil* 

,CiaJtì del suo ottimismo, li pormpon-
dente del Times noufs' inganna proba-
jbiJme||te '̂̂ ^uafìdo afferma ohe il prin­
cipe dl.GaUtì3=;la«ciò neliUndia moN 

bissimi .amici, ma da ciò non disctìn-
de che T amministrazione britannica 
in , general^ idebba profittare à^ììa 
popoU).'i]tói ;ft9qni^tata dal figlio deUfi 
regina. 

Pesi, 18". : 
^U^JR&it^ Lloj/d smentiace decisa-

mente .la notizia .di _una ^Ueaai^^ìr_ 
fensiva ed offensiva fra la Serbia ed 
il Montenegro, 

Il senatore AHmpih, mandato dal­
la Serbia, srTrovò a Cettinle in pari 
tempo di Rodich-

Nikitta rifiutò di prender parte 
air impresa, perchè sì mcttorebbe in 
contrasto colle grandi potenze e spe-
cialmente coirAustriarUngheria e la 
Rtissia, 

In pari tempo la Serbia ha fatto 
dei passi ad Atene chiedendo l'ap­
poggio, morale della Grecia ad una 
sollevazione nell'Epiro e nella Tes­
saglia, ctìe potesse provocare una di­
spersione delle forze militari turche. 
,̂ u,fì$̂ o jipógetto venne respìnto dal 
^Console greco di Belgrado. Siccome' 
anche Ì"a Rumenia non vuol saperne 
della guerra, così la Serbia non può 

j^ttendersi f̂ ppoggio da qualsiasi par­
te. Sb può pòî  attenderssi un conve-
niente trattamento di essa, ove rom-' 
.pe38 ;̂̂ ;U'P&ce, dalle grandi potenze 
Austria e Russia, che vanno d*nc-
cordo, 

Haidar effendi parlò a Brood, do-
'iV.§;egU ^assò la;qotte, coi rifugiati 
più influenti che gli dissero, cho ai 
astenevano dal ritornare in patria 
per timore d'atti di violenza da parte 
dei maomettani. 

Il corrispondente da Costantino-
poli del PesUr Lloyd parla dì al­
lupi intrighi di Server pascià ed 
osserva che iri Europa vengono no-
tevolmonte accrescitlte, 1 influenza e 
la, abilità •deiramba3Ciator6ì:̂ TUS80'.' 
Govt̂ filiakpiT^ pptrel^b^ affidare: qi^el;, 
posto ad un semplice adetto di log-
gazome. 

Continuano le trattative della Por­
ta col Montenegro, per rettificazione 
dei confini-

Co Si!ani!n0j30?i, .1,7. 
Il capo della fabbrica d'acciaio 

fuso d'Essen, il signor Krupp, ha 
mandato in dono al Sultano un can-
none gigantesco del valore di 2000 
lire turche coi necessari attrezzi. Il 
cannone arriverà qui prossimamente. 

Pesi 18, 
Secondo il Peste f Lloyd h riuscito 

al contegno concorde dell'Austria e 
della Russia di frenare le tendenzq^ 
guerresche della Serbia senza fare 
un passo collettivo. 

Rispetto alle domande della Serbia 
riilettenti specialmente il piccolo' 
Zwornick, \\ Lloyd è d'opinione che 
npÀi meriti nessun riguardo, ciòcchòi 
la Serbia domanda, ma piuttosto che 
essa lo domandi in questo momento/ 
Sta nell'interesse dell'Europa dì yi-
sparraìare alla Porta una tìConflUa 
moìràle. Le pretese della Serbia non 
possono esercitare qualsiasi influenza 
aopraìprincipii fondamentali ammessi 
per lo sviluppo della questione d'O­
riente, 

^ 6 potenze hanno in modo cosi 
imìùbitato espressa la doro d.etys|one 
dì asstourard^ la pace europea contro 
qu^lsiasi03tUità,da non potersi pensare 
ad; un vero ìnterrompìmento della 
medesima. 

'•'%y"'-' • - • • " • " , , . i ' f # ^ ; i 8 , „ 
11 capitanato delia città è riuscito 

a scoprire una banila di falsificatori 

Sì riprende ]a diijcussione dal prò* 
getto riguaruftjite il titolo della, ra -

* • - r ^ 

gma. 
Disraeh disse che ̂ n nessuna M P -

costanza là regina prenderebbe U 
titolo d'imperatrice del l ' Inghil terra , 
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Biinca Franco ((ali \\\n 

* 

3fJ45 -

%\i -
6 ( 1 -

11% :-• 
i ì24 "•-
243 .:r 

1 

.̂0 23 
8 i i4 

94 £)0 
18 Sb 

70 90 
3QS0̂  -

ì'Si. -
05 — 

224 -
226^ « 
241. ^ 
^,^r^^ ^4k 

r25 2S 
- S i l i 
941,2 
18 15 

tì'àrioìoawo Uoschm, gerenie ritsportMMé 
- • -y 

AVVISO 
i 

!A 

Al V!TI 
„'Vrti Corhincle i h vouLÌor.gi i e i i ù ì -
•liori fondi di Salotto O o m u n e ^ i 
'ig-oclarzéro dii uno a ciuque aau i 
"'scolta. f 

'E ivo lgor s i por l'araiiisio alla Casa 
N. 4570 - al 4571 Casin nuovo, Vìa 
Ravena vicino al nialiu d'oro., S-agft 

I G E R C A Ì S S 
Scuderia e Giardino sui Colli 
Euganei, preferibilmente c^tt 

^annessa Campagna, '] 
Dirigere le offerte al sig. GASPARE 

SOLA, VENEZIA. 7 - 3 1 « 

IVVISOJGUjGPERAI; 
L' ultima partenza degli , operài 

^arruolati, dalla compagnia Francpi'-
^Alg^rienha per ì lavori della, sua 
strada ferrata da Arzew a Satda 
(Algeria) avrà luogo martedì 21 cof-
rente , 

I lavoranti che vogliono pa r t i r e 
dovranno trovarsi alla Staziona di 
Padova martedì 21 corrente^alle o ra 

,5,pom. muniti del loro passaporto; 
ì rp \ s sapòr to per l ' in terno è̂  'sufft-
cìente, 

ancia ili lire 15 
Ieri sera da via Patriarcato 

al Teatro Concordi è statò per* 
duto un piccolo BRACCIAI^TTO 

a cerchiello d'oi'o con sopra un èmma 
,m^ turchesi. 

Chi, avendolo trovato, lo portassa 
.al-nostro Ufficio» riceveriÈ^ |a sud­
detta mancìq. 

! SPETTACOLI 
Tp̂ TKO CONCORDI. — Si rappro^ 

senta l'opera: Rigoletto^ del maa-
-ÀV^ Verdi. —̂  Ore S.. ,: 

TEATRO GARnuLor. — t̂ â ^ dram* 
qiatica compagnia DondltiPrappra-
Cuor morto, con farsa — ore 8, 

,u..\' . o i ' •>;• 
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• BICOMMTSSAIITATO mLITARE 
DI PADOVA 

AVVISO DI BEINCANTO . 
In seguilo al provvisorio dolibcra-

XD&ìììo ib i r i ippllo per la provvista di 
quintali 001)0 ili erano occorrenti al pa­
nificio Militare ui Padova {come da Av­
vilo p^/bhJicflto in data J3 andante njf>s0): 
essendo stata presentata per eoli Quin-
teli 3500 in leinpo utile uft'oflerta di ri­
lasso non inferiore al vcntuaimo 

8i notiflca: 
che a termini cleirarf. 09 del Regola-
wmifì 1, SPI!. 1870 N. mi2 sì procederà 
addi 27 di questo mese alle ore u n a p . 
presso la Direzione suddetta (Corte Ca-
pilanialo, al tivico N, 258) al rclncanto 
di delti QuipiJnli 3Ei00 di grano ai be-, 

uenti prezzi tioè: 
uinlaii 2000 a! preiio di h. 27,H9 por 
Quintale ribassati del B Oin 

Quintali IliOO a! prezzo di U 27,88 per 
(Juinfnip riJjnssati di^l 5 0[Q. 
lì grano dovrà raacrc del vac olto del' 

l 'anno ÌHlli, conformo ai camptoid esi­
stenti presso questa Direzione, dei peso= 
netto ner cadaun Etioliiro, non minoro 
di cliilogroranìi 7S o dovrà avere tutti 
1 Inquisiti indicati nei capitoli d'appallo, 
' I patti e condizioni sono qupih slessi 

pubblicati col primitivo avviso d'Aosta 
del i c\ rrcnte mese. 

I capitoli d'appalto, generali e par-
»iali, sono visibili in tutte le Direzioni 
di Commisaariato Militare dei Regno, 

In questo reìncanto il delibcramento 

., sarh de0uHivo quandancbc siavi un solo 
• oflferente, e nel caso di preeontazione di 
/'.ofFerte per ribassi, ^egiuri a favore di 

chi con propria oficrla segreta avrà prò-
poatq utì maggiore ribasso. ì - • 

CU aspiranli all'impresa, per essere 
ammessi apresL*ntare i loro partiti, do­
vranno rvmelloro alla Direziono clic pro­
cedo airappallo, la ricevuta comprovante 

^ il deposilo provvisorio fatto nelle Teso­
rerie •Provinciali della somma di L 200 

,. per logni lotto di quintali iOO uer cui 
^̂  mleuLÌonofore offerta, clic, per f delìbe-
'•'• ratarì.sarhpoìcotìvtìrtitoin cauzion&de-^ 

iìoitiva, secondo le vigenti prescrizioni. 
Qii.-ìlora delti depositi vengano falti 

col mezzo di Cartello del Debito Pub­
blico del Uegno, tali Titoli non saranno 
ricevuti che pel valore ra^gnjìgliaio a 
quello del eorso legalo di Morsa della 
giornata antecedente a quella in cui ver* 
rh mio U deposi!^ 

I partili dovranno essere presentati 
su carta fdigrauala col bollo da L. UNA, 
debilamento firmati e suggellali, 

Ltì offerte non suggellale o condicio-
nate saranno respinle» e non saranno 
ammesso qurUo fallo per via telegrafica. 

Sarà facoltativo agli aspiranti alVim* 
nresa di presentare Doro Partiti suggel­
lati a luiti gli tiffiù dì DireEfone o d i , 

' Sezione di Commissarialo Militare, ' 
Di questi Partiti però sarà tenuto conto 

solo fjuando arrivino a questa Direzione 
"Uffieialmente e prima deirupertura def-
rincanlo, e siano corrediiti dcila ricevuta 

. deH'e0eÉ*ua(o deposito provvisorio. 
Le speso tutte mcrcntl agl'incanti ed ^ 

ai Contratti, cioè dì caria bollata, di co- : 
pia, dì diridi dì cancelferia, di Riampa, 
di pubblicazioni degli avvisi d'Asia e 
d'inserzione dei medesimi nella Gazsctla 
UflicialQ 0 negli altri giornali, ed altre 
relative, saranno a carico del delibera-

L ^ 

4arió definitivo, come pure daranno a 
suo carico le apose per la tassa dì regi­
stro giusta le Ipggì vigenti. ' ^ 

Padovâ  18 Marzo 1870. .-> 
Per della Direzione \ 

il SoHotcncntc Commissario 
, CANDINI 

I 

N.38Ì7. aio 

i BELLE mmt] 
IBSrex. Gene ra l e ileile Gabel le 
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INTENDENZA DI FINANZA IN PADOVA 

Avv3i30 d Appalto 
In esecuzìouc deirart. 3 del R. Decreto 

del 7 gainato 187S. n, 23Ì16 [Serie 2] 
devesiprored(>rea]rnppalto della riv^^n-
dita n. Silo nel Comune dì Padova-Città 
frazione di Padova via Piazza Cavour nel 
Circondario di Padova nella i'rovincla 
di Padova e del presunto reddito annuo i 
lordo di L. 8382.13. 

A tale effeilo nei giorno 30 del m$S6 
dì aprile anno 1870 alle oro 11 a. sarii 
tenuto neUllilicio dMnlendenza ìu Pa­
dova Tasta ad offerte aegrele. • 

La rivendita suddetta deve levare i i 
;eneri dal Magazzino vendita Sali e Ta- i 
facchi in Padova. 

Gli obblighi ed ì diritti del delibera-^ 
tario sono indicali da apposito Capitolato ; 
ostensibile presso il Minislero delle Fi- ; 

• nauztì (Direzione Generale delle GabeUè) 

f jressoV Intendenza di Finanza e presso 
'Ufficio di vendita dei geiieri di pri­

vativa, 
L'anpalto sarh tenuto collo norme o 

IbrmanÉàslabfHtedal Regolamento sulla ^ 
contabilità generale dello Stalo. 

H i Co|orp -, ^ik intendessero aspirare a f .. 
:onrerimerltó di detto'esercitfo, dovran- ' 

no presentare nel giorno e nell'ora suin­
dicati In pldgo suggellalo la loro offurta 
In iscritlo air Uffizio d* Intendenza in 
Padova o conforme al modello posto in 
calce al proaento avviso. 

Le offerte per essere valido dovranno : 
r 1., Essere stese sopra c^rta da bollo 
^̂ da ytìaUra. "̂  • ' ^ 

^/Esprimere in tullb IcUero l'annuo 
' canone offerto; <: - ' ; i: 

3. Essere garantite mediante deposito 
, di lire 838,21 corrìspondonto ài decimo 
^ del presuntivo reddito suesposto/Il do-

' "posilo potrà effettuarsi in numerario, 
- i n vaglia 0 buoni del Tesoro, ovvero, 

. in rendita coneolidata italiana calcolati 
al prezzo dì borsa della Capitale dol 
Ilegno* * 

, ' • 4, Essere corredato di un documento 
...ìfìgale comprovante la capacità di ob­

bligarsi. 
Le offbrte mancanti di tali repulsili, 

D conlenrnli restrizioni o deviazioni 
. dalle condiiiioni stabilite, o riferentesì 

ad offerte di altri aspiranti, si rite^-' 
^ ranno come nort avvenute. 

L'aggiudicazione avrà luogo sotto Tos-
Bcrvanza dello condizioni e riservo ala^ 
bìjjle i^el,ripetuto CapitoJalo a favore 
di cjufell' aaViranto che Avrà offerto i l 
canone maggiorep semprcchè ém supe-

i- riore od almeno oguale a ijuello portalo 
-,il dalla sciieda deirAnuuinistrazionc. ' 

' " Seguita l'aggiudicazione saranno' im­
mediatamente restituiti i depositi agli 
altri aspiranti. Quello del deliberatano 
sarà' traltormto Tino al momenlo della 
&tìpuh'£'wtìG AGÌ contrailo o della presta­
zione della cauzione stabilita daìrArti-
colò A dei Capitolalo d'onerb -̂  

SàM ammessa enfro iì termine pe­
rentorio di giorni l^rofferta d'aumento 

noninftìrioro.al venl^imodolprezEO di 
,;Ì aggiudicazione. ...:.. „.. 

j,s Sarttnpo a carico _ d«l dellbefatarloH 
^ tutte le^ la' pubblicazióne de-; , , 
"7fiUJavvisi d* appallo, quella per \a iti-' ^ 

''^èfeione dei medesimi nella Gazzetta 
' Umpialo del !ìegno;i^ rtel giornale dolla 

Provincia (iputndo ne sia 11 caso), lo 
. svestì per la stipubizione dol contratto, 

' le tasse governative o quello di regi­
stro ? boilo.^ - A, 

g^-I<r t i :TEtW.aJJI | - -3T.^gA.>gajJ J ' >^. - • ^ -^ •^ . ^à-^-tp^T^^^^^iff^-,^ 

• " - I ' ^ ' -

^'': . ^ I 

L'Amministrazione non garantisco al 
/, ; ^nyovo aDjjaltatore il lordilo in CMÌ Ò slabi-

, hta ' Ia Rivondita, nia solo il diritto dì 
esercitarla nella località adiacente è ' che 
'crosentino IQ medesima! condfziorff, aU-
lorchù aia provata ^H^lIìos,silnlit^ di po-^ 

• iter contiuuaroVcsercìzionel niQdi-simo 
ÌP^H' , : 

Padova, H 8 Marzo 187C. 
1̂  . ' L'Intendenlo : 

, VEliONà 

« lo BQltosmltQ mi. obbligo di àssy-
«mere l'esercizio della rivendita dei 
«sali 0 tabacchi in baso all'avviso d'ap-
. mito (data 6 iiutnera) puIibìicQtp da/- , 

,,«V IJilitiitì d'intendenza in 
• Sotto l'esalta'osservanza del relativo 
' Capitolato d'oneri, e di pajfaro a tuia 
• cfTL'tto il canone annuo di liro (in Ict-- ' 

•tcra e cifro). , n , 'i- -
,, .Unisco i documMli Hcbièati dal sud-

..dèltò avvisu. • '^ ^ "'•••" • ̂  ' 
''• '•• .''":' ' ' '«Sottoscrillo: N. N / ' ' - ' ' ' ' 

(condiziono o domlcilifl deU'offercntt;) 
(AL DI FUORI) •' '• ' • •• 

-, !• Offerta pi;r l'aj)paltoddla rivendila • 
«dei sali e tabucctii,n. , •. .̂ net ' 
•Jf.^WP?-'!» : > w , ' frazione 

. . *«r . - , . ( ,.̂ "rif . 

k ' j ìiÙ^i ' . 
1 \ ] j 

••,„ •-,, .SOCIKTA .VENETA 
: ,pQr?mprose o.CoatruaioniPublUGhe 

. . ' i l ' ' - ' : ' ' ^ - - .• .:•• . , 1 ' ) 

, •• ì ProVé di Padova' '-f 
Comune di AUichi&ro ir ! 

Nfì i I.a fluddelta Societii. notinòa per ogni 
; conseguenteieffetlOidiUggeaisigg. l>ro-
>, pnelarii, usufrnltiiarii, eniileuli, condut­

tori ed ogni allro che no possa avere 
•'••' interesse, che i l R . Prefetto di quéstìi. 

' Provincia a termini della l.egge per la 
espropriazione 25 Giugno l«tìS N. 3359 
ha decretalo in data 18 marzo 1876 

^.N.,34-2274 la immeaìatula occupazione' 
' d e i fondi occorrenti por la Costruxii.rie 
' idfllln l'Rprovia PfldovB-ISflflsano noi Ctì-

, muno oenmiario di AUicliicro ed Ammi-' 
, malrativo di.Padova. , 

L I \ J 

1. Camporeso Cristina <{. Gìovafini ner 
porzione del N. 09y, ;. 

2. Demanio Nazionale e per esso Iftìu 
Intendenza di Finmizo in Padova pr<> 
prietarlp e Olan Antonio q. [tenedeito 
nsulrultiiario, o suddetto scnzausufrdtto 

. I. quali fondi vennero detlagliatamonto 
indicati neir IMenco dglle Ditte e dèi 
beni da espropriarsi e net relativo Piiihb 
parcellario pubblicati nell' Uflicio Muni­
cipale dì Padova nel giorno 28 Sèttein-
bro 187S. 

•] 

- ^ ^ \ 

Padova li,20,marzo 1876. . ,y.̂ ,̂ 
' L ' ine , Kapropriaioi 

: > 

priaiore 
ArTUONcONi 

N- 3419, Se», 111. 
i - j 

iJBUvJR f̂iJiU 

I I 

1^ 

m» sa» ni' •!ì^mi I>ci* l a vendita dtsl beu l dei Ueei iauio iu o o n f o r m l l ù alelli» tregge, 'Jbji Agoni» 
Sì fa roiu che alte ore 11 anlimerldianf del giorno 12 Aprilep-V. presso queaia Intendenza, davaìili ad un rappre3eniante,cleirAmmin:striiZ)ontì tlnanaiaria, si procederà ai pubblici incanti sul pl-mo ridoiio ptr l'aegludicazione a favóre dell'ul 
• limo luigltur tfferenio dei beni sotiodescriut. . . ' , ' ; . • " - ^ M * " v •:. ' . ' ••"• ' ' • »» 

^ 1 I J L J I J B L ^ 

Condiziorii principali 
- \. 

^ -̂  

1. L'incanto sarà tenuto mediante Schede Segrete in un solo Lotto, dichiarandosi' 
eh© la delibera avverrà nel caso che si abbia un'unica offerta/ 

% Ciascun oiTerente riniettcrJi a chi deve presiedere l 'incanto, od a chi sarà ĉ a 
lui delegato, la sua offerla in piego suggellato, ed in carta da bollo da L< i ;—; se­
condo il modrflo soltointlicalo, * " 

3- Ciascuna ofierla dovrà essere accompagnata dai Certificali dei depositi fiolloindi-
calì nelle colonne tOe H , depositi ch&potranno essere eseguiti presso.questa Uicovitoria 
Ifenianiale. t ' 

U deposilo potrà o^scr fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragiono del 
iOO per 100, sia in Lltolì del debito pubblico a corso di Uorsa a norma delV ultimo li-
9tìnQ pubblicato nel Giornale Ufficiale della Provincia anleriormente al giorno del de­
posito. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrh fatta la mÌRlior offerta 
in afjmento de! prezzo d'incanto, Verificnndosi il caso di due o più offerte cu un prezzo ranno 
«guale, qualora non vi sienn offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. 

Ove non consentissero gli oiTerenti di venire alla gara, le offerte eguali verranno 
ìnìbussolale, e quella che verrà eatraUft por la prima si avrà per la sola ef[l9^ce, 

5. Saranno ammesse anche le offerte, per procura o per persona da dichiarare, sotto 
le condizioni dell'Art, 9 del Capitolato. = , 

6. Le spese dì stampa, di afRssione, d'insorziono - nei Giornali del presente Avviso 
d'Asta, saranno a carico dell'aggiudicatario, .' •-

7. La vendita fe inoltre vincolata alla osservanza dello condiìioni contenute nel Ca­
pitolalo Generale apeciaJe; quali capitolati nonché gii Efeochi di stima ed altri documenti 
rispettivi, saranno visìbili tutti [i giorni dalle ore 10 anlim. alle ore 2 pom, presso la 
Ser. Ili di questa Intendenza, 

8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo df aggiudicazione, -. - . 
% Le passività ipotecarie che per avventura aggravassero i beni da alienarsi, rimar­
io a carico dell'amministrazione. . i 
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Sì prooéderà a termini degli articoli mi 403, 404 e 40rf del Codiee Panalo Itaìianfr 
contro coloro che tentitesiro impedire la libertà dell'Asta, od allontanassero gli 
i-enti con ̂ iromosj^e di danaro o con altri mezzi, sì violenti che di frode, quando 
brattasse di fatti colpiti da più gravi samioni del Codice alesso. 

acoor-
non si 
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• l o d e l i t t d ' o f f e r t a 
Il sottoscritto ; : .di domiciliato in 

diclnara di aspirare all'acquisto del bosco denominato SanrAgata situato nelComuni^di 
Cervarese e Uovolon indicato neirAvviso d'Asta N, 3U9 per it. L. unendo a tale-
efietEo il Certilìcalo comprovante il deposito effettuato di L, 

(ALL'ESTERNO) Òllferta per actiuisio del Bosco Sant'Agata di cui l'Avviso d:Aata^Nu-
mero 3119, ^ . . . . . . •. jr.,,. 
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II 

COMUNE 

in cui sojiQ situali 

ibenl 

CEnVARESE 
e ROVOLON 

Dislr. di Padova 

D o s c r l i s l o u e d e l B e n i 

DENOMINAZIONE E NATURA 

• X 

• Superfìcie 
in misura 

legale 

A 

.^J--

S 

Bosco d'alio fasto in pianura denominato S. Agata in un sol corpo, porzione 
àel quale in Comune Censuario di Rovolon ai Mappa]] K. 190L 248S, colla Ren­
dila Censuaria di L, 836,47 ; ed altra porzione in Comune di Cervarese ut N. SI 
di Mappa, colla rendita di L. 403,4», fesso bosco è circondato e difeso da appo­
sito fosso, e confina a levante Conte Nani, Conto Papafava. e Meschini, a po­
nente fratelli Borsoni, Levi e Milani, a mezzodì Milani, Marzari, Pietropoli e 
Moschini, a tramontana Levì^ fratelli Boraottì e Papafava, mediante fosso in 
parie, ed in parte mediante termini al confine territoriale dei due Comuni di 
Rovolon e Cervarese . . • • • . . * 
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Prezzo d'incanto 

i primitivo 

Lire 

8 

tidatlo 

Uve 

9 

92- 29i,808 91 277,420 37 27.713 ~ 18,000 

Deposito per 
a 1 

cauzione le sppse 
delie d'Asta e 

offerte Tasse 

Lire 

iO 

Lire C. 

U 

Minimum 
delle offerte 
ìu aumento 
al prezzo 
d'incanto 

- ' ' ' • ' b 

Lire 

a 
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^̂ ^ u 

y ^ 

Valore presuntivo 
delle scorto. '< 

e mobili 
• comprese 

nel prezzo d'Asta 
I . 

Uro 
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OSSERVAZIONI 
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Padova, 7 marzo 1876. 
? i r L'Intendente : VERONA 269 
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Via San Lorenzo 
Avendo una.forte, partita T e l e ili Cof^tan»», garuntite tutto 

lino, dol valore dì 50 mila Lire ne offre la vendita a prezzi di fa­
cilitazioni e e c e z i o i i a U marcati sul listino che si rende ostensìbile. 

Una simile occasione sopra un genero di C'0|iei'le da viaggio 
a doppio dritto dette Indispensabili. o * 

Ha esteso ' il suo assortimento in S to f f e per mobili, carrozze^ 
cortinaggi a prezzi garantiti della maggior convenienza, cosi pure in 

, ogni genere di telerie. ' . * • . £5-106 . j 

;SS4!^Au> 
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* tf • 
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' Li 26 Aprile incoinincìa resirazione appiovata 6 garantita (lai 
lòdeTole Gorenio di Amburgo e finisce ii"i6 Mastio arino corr. 

In questo breve spazio, di tempo di 3 'sittiniiine vengono estratte le vincile 
ed i premii fiéguentl: 

- 1 

j -

o Laroze 
^ L 

_ J 

TOtilCO, ANTINERVOSO 
t)a nui tli quaranL' anni Io Sciroppo Laroae é oviìlnato con successo 

i\ii lutti i mcaici per tJuariro le GASTRITI, UAtìiuALcnv., DOLORI e CHAUPt ci 
STOMAUO, OosTirA-aoNi osLinule, per facUitJire la lUoestione ed m conclu­
sione, per tc^olai'ìzzave lnUi3 ìe l'unzioni addoiìiìnaU,. 

! - I ^ ; : L 

i:- ' 

entifriqi Laroze , 
V 

Sotto forma d'Elixlr, dV Polvere et di Oppiato i Denti l r ic i Larozo 
fiono, i nrcsiìrvrUivi più bicurj dei MKLI DUI DEÌNTÌ, do] GONFI^UIÌNTQ DBLLÌÌ 
GJÌNCUVÌ: 0 dello NIWKA-LGIB DTÌNTABIB, Esaì,B0B9, univer^^iGate ìmpiegail 
per le cure giornaliero della liocca. ^ 

Fubbrica e apedìiione ila J , -P- LAROZE o G'^ %,m (t« Liisns S*-Paul, fl ? a r i g i , 

• DEPOSITI. Poàow : Sani già Beggiilo, Conielio, Pianeri e Mauro* 

SI TROKfl NELLE MEDESIME MRMIICIE ; 
Sciroppo «fldaUvo éì scon« d'iitaucio amare al nroumt^o lU itoiassio. 

9el*«P|io rcrrnglnoBO di £cone d'ar&ncio e dì quassia amara atl' lodiuro «Il i'orro. 
fietrnppo depurativo di &:om d'iiiaucio amanj all' Ioduro d& ipotaHttlo. 

^ 1 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

iAm 

ài 4,000; 200 di 3,400; 4,40 dì 1,200; 50Ó di 600; "597 
di 300; 18800 di 131;v , : :, ;• ':.^,^:_ , . • \,.,: , . ' , 

Somma totale Marchi Icde-sclji 
. id. eguale in rrarclii 

*^- Vesilo mio ai è senipre diipp; ipio il più felice dì tutti 
e raccomando per lanlo por questa favorevole eslraziotio i . :, , n -.-.v. -

| Jn Intero Udolo «Wgli inle a S^li-e fSO 
Vn iiiexxo det to a «v̂  9d: ; 
Un f|nai-to d e l l o » ^^ 3 9 

Contro rinvio del relativo importo spedisco la flolloacritti rinomata' Casa Ban­
caria stabilita sin dal 1860 Ì t i t o l j O r ì g i u a l i domandali'(non cosidelU: 
vaglia 0 promesse proibiU'); così piire dopo l'csslrazione 1 l ì S t l U Ì U I U C Ì Ì I I Ì 
e lèvincito sortite colla più grande' discrezione. Essendo* le richieste di (jnesla 
aggradevole estrazione tante inlerne quanto estqre assai considerevoli; per ctn 
prtgo di sollecilare lo commissioni, lo quali verranno effettuale secóndo lordmo. 

. Dirigasi le ordinazioni in piena lidueìa a 

^.•-IDOLPirLlLlENFEL 
Banchioro ad 4 M B U » 0 Q (Gê nfiMi») 

Per informazioni, dirigarsi al Consolato italiano, di Aipbuj'go. U-}ii>. 
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G R I M A U L T & GV Farmac i s t i 
8, ^TilADA T ÎViflKr̂ E, PAlUaU , 

. , . - • • 

Resul tado infallibile nel t!rat" 
t à m é n t o della gondrrfek, senza 
X9.ai la t icare Îp s tomaco ,coni,e 
lo fanno /tutto le capsol* al co-
pa£iul iqui4o. , ' , . , - . v̂  i:.: ,:, ": \ 

saiinniiiTiTnriTrTTBLt 11 ÌUÌ 111 i:u 11111 i uTTjmrmnriTH 111 iitmn,mfn 
Deposito i n Tadova Farmacia, COItlSfELIO ali'Angelo, e nelle prin-

ipàli l^inuiìcio d'Italia. - OJ'AUotfJl/'agento generalo hi Napoli: ' 828-ii 
fi9 HiiiiiMnTrrmaj T"nTi"iirNi 1 1 îMiirrm i m i m i r v " m iHirp^''^'^ìiBiiattTPr^T-'r"'r~'™ 

..., I-
CAPPELLETTI Gay. G; 

ti DIFFIDARSI D£IU fiDHTRAFAZZlOHE 
laiiinlca, iidalilbile, prosonatlvii, la sola cno 

t:i,i!irisco aonza aggUm^orvl nuUa.—BI trova nulle 
hriiulpali farmaci© dol glol)o, M a Parigi pronao 
l'Ihvpnloro. boulevard db Magenta. 158. \ 

Agrali per l ' I talia A MANZOM fì CJVia 
>?^d^yaBda^^. 10, NUlE4[}0̂  / ; - , * ^ 8 f 3 
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SUA FONa\ ZIGANE AI DÌ (NOSMil 
Padova 1876 - Due volumi 'm,$ ... 

' ' Lire 15" 

GRANIE E 
La P n » l » n l s ^ F o i i r n l c r è rirnedio infallibile per combattere le nevralgie. Io 

gasfralj^ie, gii s[iHs!mi, i reumalìsmì e sop^ajiitto Io ejnicranio noUe quali gli a4:ce5sorii 
violenti scompaiono in poclii minuti, L. 3 . ^ 0 la scatola. 

A I^arigi dagli invcmlorl J3- * '**Hr« lc*vc €.» fanuacisti, Ruo d'Anjou S / 
N, 86.— Agenti per l'Italia A . jaa,nmonÌ e fX^ via della Sala, 10, Milano. - -

IJonorép 
In PA­

DOVA nelle Farmacie S m n i , giìi Bcggiato, C o p u c l l o , U o l i c r t l e^ nello primaria 
d'Italia. ^ ' ' • • ,: M'Uir 


